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Questo… l’impegno precipuo della nostra Scuola: “PRO –GETTARE”… 

PER “GETTARE AL DI LÀ DEL TEMPO e della SITUAZIONE PRESENTE 

UN’IDEA che, divenendo AZIONE, MODIFICHI LA SITUAZIONE PRESENTE per dar vita 
ad “UNA” ritenuta migliore". 

     Il nostro Istituto,  per potenziare le opportunità educative e formative  da offrire a ciascun 
alunno, promuove la realizzazione di diversi progetti e, nel rispetto delle caratteristiche peculiari 
di ogni ordine di scuola, si pone degli obiettivi comuni e generali a livello educativo e didattico, 
conseguibili attraverso la “didattica per progetti,”che si possono così sintetizzare: 

 

 

 
La  didattica per progetti ci permetterà di  attivare i laboratori, un tipo di organizzazione che 
consentirà  ad ogni alunno di operare scelte e di coltivare la sua particolare forma di intelligenza, 
i suoi interessi, le sue motivazioni . 
La didattica laboratoriale, infatti, risponde in maniera adeguata a quelle che sono le istanze più 
immediate delle giovani generazioni, in quanto mirano a creare occasioni di crescita individuale e di 
gruppo in situazione di benessere, a promuovere la solidarietà, lo stare insieme, ad assicurare 
momenti didatticamente efficaci, nonché incoraggianti e stimolanti per gli alunni che possono 
soddisfare determinate attitudini, la loro creatività, il loro senso artistico, la curiosità di conoscere e  
di “fare”.   
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                                                          Docente Referente: Foti Carmela - FUNZIONE STRUMENTALE 
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 Accesso agli interventi finanziari in materia di Educazione Permanente da concedere agli Istituti scolastici 

Autonomi D.A. Assessorato Beni culturali ed Identità siciliana 
n. 1488 del 7. 07. 2010 

 
SCHEDA PROGETTO 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO “CARLO INCUDINE”NASO 

Via CONVENTO,1 Comune 

98074 NASO (ME) 

Tel.: 0941/961156 

Fax: 0941/960121 

ISTITUZIONE SCOLASTICA 

E-MAIL: memm092008@istruzione.it 

MEIC80700V@ISTRUZIONE.IT 

 

Provincia 

TITOLO DEL PROGETTO “Naso e Ficarra, tra arte e cultura” 

ESIGENZE DEL TERRITORIO 
/ BISOGNI CULTURALI 

Scoprire  i  beni  storico-architettonici  presenti  nei  due  paesi,  
considerandoli nella duplice veste sia di emergenze monumentali che  di 
opere dell'uomo, radicati nel tessuto culturale e sociale di una comunità, 
segno forte della  sua identità e, al  tempo stesso, veicolo di sentimenti di 
appartenenza, di solidarietà, di condivisione. 
Conoscere, valorizzare e tutelare le emergenze artistiche del territorio in 
vista di uno sviluppo sostenibile che preveda un utilizzo rispettoso ed  
armonico delle risorse territoriali. 

Recuperare la memoria del passato ampliando il patrimonio delle 
conoscenze riferibili alla ricostruzione di comuni contesti socio-culturali 
di riferimento. 

BENE/I DA  

CONOSCERE  

TUTELARE   

CONSERVARE  

VALORIZZARE  

FRUIRE 

Naso: Chiesa di Santa Maria del Gesù 

Ficarra: Convento dei cento archi. 

FINALITA’  conoscere il significato di bene culturale  
 conoscere i siti territoriali, i monumenti, le opere artistiche che 

hanno valore di bene culturale  
 infondere il senso del rispetto, della tutela e della promozione 

del patrimonio culturale ed ambientale 
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 creare una cultura diffusa dell’educazione permanente. 

 

DESTINATARI DEL PROGETTO N° 3 classi di S.Primaria tra Naso e Ficarra 

N° 3 classi di S.Secondaria di primo grado di Naso e Ficarra da suddividere in 
gruppi eterogenei. 

N° 20 adulti scelti tra genitori e cittadini sensibili alle tematiche del progetto. 

OBIETTIVI DEL  

PERCORSO FORMATIVO 

*Innalzare il livello di formazione culturale delle comunità; 

* Sostenere modelli positivi di vita e di lavoro; 

* Migliorare l’offerta formativa nella prospettiva dell’interazione tra soggetti 
diversi che collaborano per il fine comune di elevare la condizione di benessere  
delle comunità. 

OBIETTIVI SPECIFICI *Conoscere la storia e la struttura del paese 

*Saper leggere un’ opera d’arte 

*Conoscere le varie fasi del restauro di un’ opera d’arte 

*Saper utilizzare le nuove tecnologie 

COMPETENZE   

DA RILEVARE ALLA FINE DEL 
PERCORSO/PROGETTO 

*Conosce la storia del proprio paese 

*Conosce il valore estetico e sociale del patrimonio storico-artistico-
architettonico 

*Confronta la realtà odierna con quella dei tempi passati 

*Conosce alcune opere di artisti che hanno operato nel proprio paese 

 STRUMENTI 

APPRENDIMENTI  

la verifica e la valutazione del Progetto verrà 
eseguita monitorando con interventi in situazione  
le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite. 

*Questionari 

*Produzioni verbali 

*Osservazioni 

*Test 

PROCESSO  

VERIFICA  

E  

VALUTAZIONE  

 

 

 

 

 

 

PROGETTO/PERCORSO  
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MOMENTI DIDATTICI TEORICI 

*Conoscenza della realtà storica dei due Comuni e del territorio nel quale essi 
sono inseriti 

MOMENTI DIDATTICI LABORATORIALI 

+Ricerca socializzata di esperienze; visite guidate;lezioni frontali;seminari; 
colloqui interattivi;laboratorio operativo di restauro. 

METODOLOGIA  

COINVOLGIMENTO DELLA POPOLAZIONE  

*Incontri e scambi con le Istituzioni 

*Presentazione iniziale del progetto 

*Manifestazione conclusiva 

ATTIVITA’  

E  

TEMPI DI ATTUAZIONE 

1) Presentazione del progetto 
2) Lezioni frontali 
3) Ricerca e raccolta fonti storico-artistiche 
4) Visite guidate con produzioni video, fotografiche e grafiche 
5) Laboratori interattivi con analisi dei reperti 
6) Attivazione del laboratorio di restauro con esperto 
7) Rielaborazione dei materiali e produzione di un CD a carattere 

divulgativo 
EQUIPE DI CONDUZIONE N° 6 docenti tutor 

N° 2 esperti 

RAPPORTI CON ENTI  Ente Comune di Naso e Ficarra 

Parrocchie 

Associazione “Tempi di Recupero”-Naso 

Associazioni Pro-loco di Naso e Ficarra 

Centro studi folk  di Ficarra 

DOCUMENTAZIONE 

DIVULGAZIONE DEI RISULTATI 

Manifestazione finale con coinvolgimento delle due comunità, diffusione del CD 
divulgativo sul lavoro svolto dai corsisti e documentata mostra fotografica. 

 

Il Dirigente scolastico 
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                                                                           Docente Referente:Calabrese Rosa Maria 
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FINALITA’ 

Riconoscere come propri gli ideali di fratellanza, solidarietà e unità nazionale. 

SOGGETTI COINVOLTI 

Tutti gli alunni di Naso e Ficarra. 

Tutti i docenti. 

I collaboratori scolastici. 

TRAGUARDI 

 E’ consapevole del senso della propria identità e dell’appartenenza alla società civile. 
 Comprende che è necessario impegnarsi perché i valori democratici siano perseguiti, 

protetti e difesi. 
 E’ consapevole che la storia aiuta ad affrontare problematiche della vita sociale odierna. 
 Sa esprimersi usando vari codici. 
 Conosce i principi fondamentali della Costituzione italiana. 

OBIETTIVI  

 Prendersi cura di sé stessi, degli altri e dell’ambiente. 
 Saper scegliere ed agire in modo consapevole. 
 Conoscere le memorie nazionali. 
 Formare cittadini italiani e allo stesso tempo cittadini d’Europa e del mondo. 
 Organizzare le informazioni. 
 Riconoscere e capire le principali funzioni dei messaggi. 
 Apprendere varie modalità di rappresentazione. 

ATTIVITA’ 

Laboratori disciplinari e interdisciplinari. 

Organizzazione di momenti espressivi e di rappresentazione. 

METODOLOGIA 

Laboratoriale. 

TEMPI 

Dicembre – Giugno. 

 

VERIFICA 

Manifestazioni da concordare: Carnevale, finali, manifestazione congiunta Naso – Ficarra. 
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                                                                                                       Docente  REFERENTE: Crisafulli Salvatore 

  
 

Istituto Comprensivo Naso 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

Il percorso di educazione ambientale che si propone con il presente progetto, si pone come 
momento di prosecuzione e approfondimento dell’attività svolta negli anni scolastici precedenti 
che aveva come finalità prioritarie quelle di integrare le abilità dei docenti con le competenze degli 
esperti, di mettere a disposizione delle scuole risorse e strumenti per la realizzazione di esperienze 
sul campo, di creare momenti di scambio e confronto tra scuole diverse, di consolidare i rapporti 
tra scuola e territorio.  

Obiettivi Generali. 

 Recupero della memoria storica e rafforzamento del senso di appartenenza al territorio per 
sviluppare il senso di responsabilità e di cura nei confronti dei beni collettivi; 

 Far maturare il senso di responsabilità nei confronti dell’impatto dell’azione dell’uomo 
sull’ecosistema naturale e nella gestione delle risorse; 

 Acquisizione di una coscienza ecologica e di conseguenza di un maggior rispetto della 
natura e del patrimonio storico-culturale visto anche nelle sue espressioni più semplici e 
quotidiane; 

 Avviare alla partecipazione e alla cittadinanza attiva e sviluppare la capacità di confronto, 
di collaborazione e di socializzazione attraverso lo svolgimento di un progetto condiviso; 

 Educare al cambiamento attivando aspettative positive nei confronti del futuro; 

 Sviluppare abilità per la definizione dei problemi e l’individuazione di possibili soluzioni;  

 Sviluppare capacità di pensare per relazioni.  

Obiettivi Specifici. 

 Saper osservare l’ambiente intorno a sé; 

“Compito dell'educazione ambientale non è quello di trasmettere valori e 
comportamenti acquisiti e presenti nella cultura dominante, ma indirizzi e 
stimoli innovativi come base di un comportamento verso l'ambiente, 
alternativi a quelli suggeriti dalla cultura del quantitativo e del consumismo 
che ha alterato profondamente l'equilibrio uomo/ambiente" (Carta dei 
Principi dell'Educazione Ambientale).  
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 Apprendere e comprendere termini, concetti, dati e processi fondamentali dell’ecologia. 

 Conoscere il proprio territorio: storia, arte, natura e i suoi prodotti; 

 Coinvolgimento delle classi interessate per contribuire ad organizzare, gestire ed 
implementare un archivio di documentazione;  

 

Progetti 

Saranno attivati,compatibilmente con le risorse disponibili, progetti di educazione ambientale 
in adesione alle proposte ministeriali ed a quelle provenienti da Associazioni o Enti accreditati 
ritenuti didatticamente efficaci. 

      Partecipanti: tutti gli alunni dell’Istituto. 

Le  mete delle  visite guidate saranno scelte in coerenza con i contenuti programmatici e 
indicate all’interno dei Consigli di Classe. 

Le visite guidate fuori dal territorio comunale, saranno effettuate di mercoledì e venerdì, giorni 
con rientro pomeridiano. 

Modalità 

 Percorso didattico con interventi di esperti presenti sul territorio ed Enti esterni, sulle classi 
presso i singoli plessi scolastici; 

 Lettura del territorio - attività di laboratorio per la realizzazione dei prodotti. Presentazione 
del lavoro e realizzazione di un archivio;  

 Elaborazione di testi e opere grafiche ( disegni, vignette, cartelloni..)su tematiche 
specifiche, anche in relazione alla partecipazione a concorsi.  

Destinatari 

Insegnanti e alunni di tutto l’Istituto. 

Strumenti 

 Videocassette, quotidiani, riviste specializzate, questionari, fotocopiatrice, computers, 
Cd, macchina fotografica, materiale di facile consumo. 

Mezzi – Scuolabus per le visite guidate. 

Collaborazione esterna 
 

 Associazione Legambiente-Ente Parco dei Nebrodi – Ente Comune di Naso – Ente 
Comune di Ficarra 

  Tempi di attuazione 

Essendo un progetto che si effettua soprattutto nelle ore di lezione   curricolari , i contenuti, gli 
interventi di esperti e i contatti con gli Enti Esterni, saranno di volta in volta programmati a partire 
dal mese di novembre fino alla fine del mese di maggio. 
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                                                         Docente Referente:  Foti Carmela - FUNZIONE STRUMENTALE 

COLLEGAMENTI CON IL TERRITORIO 

Istituzioni Forze dell'Ordine 

Enti locali Sindaci e Assessori 

Servizi sanitari ASL, SERT 

Associazioni Culturali - sportive - onlus - volontariato 

 
Premessa 
In un’ottica di Educazione alla “Civile Convivenza Democratica”, è   indispensabile il rispetto integrale di 
una serie di principi e di regole fondamentali, senza le quali sarebbe impensabile qualsiasi relazione 
sociale. 
L'Educazione alla Legalità non può essere il semplice risultato di una serie d regole e di proibizioni imposte 
dall'alto con misure repressive, ma il rispetto delle leggi deve provenire da un incessante lavoro educativo 
da iniziare fin dai primi anni di scuola.  
Le istituzioni scolastiche ed in particolare i Docenti svolgono un ruolo importante nel prevenire e 
contrastare i valori negativi, promuovono l'acquisizione di un sistema valoriale ed operano al fine di 
formare degli uomini capaci di riconoscere i propri diritti e la responsabilità personale nella costruzione di 
una società a misura d'uomo, operando in sinergia con le famiglie e il territorio. 

Analisi del Contesto  

Nell' area in cui è situato l’Istituto Comprensivo, il tasso di disoccupazione, sia nel mondo degli adulti sia 
soprattutto tra i giovani, è molto elevato. La grave crisi economica esercita ripercussioni negative sulle 
famiglie prive di reddito, che sono costrette a vivere in condizioni di degrado economico, sociale e 
culturale. Nel territorio sono presenti anche alcuni extracomunitari che pur di lavorare sono costretti a 
eseguire lavori umili. Presente è anche il nucleo familiare costituito da conviventi, che non sono in grado di 
assicurare ai figli delle precedenti unioni il necessario sostegno economico e affettivo. Consistente è anche 
il numero di coppie di separati o divorziati, ma ancora più preoccupante è la delinquenza giovanile, 
l'alcolismo e la tossicodipendenza. 
 I giovani devono saper affrontare la vita in una società complessa, problematica, caratterizzata dalla 
difficoltà nel trovare lavoro, dal degrado e dalla corruzione dei costumi, dalla ricerca di pseudo valori, 
legati spesso al conseguimento di facile denaro, corsia privilegiata per raggiungere uno "status simbol” 
lontano da positivi modelli di vita. 
   Le istituzioni educative devono farsi carico di queste problematiche, devono far sì che i soggetti loro 
affidati, a partire dalla scuola dell'infanzia, seguano un cammino formativo finalizzato alla loro crescita 
emotiva e culturale, ad evitare disagi, a renderli autonomi, sensibilizzarli alla pace e alla cultura della non 
violenza, forti nell'affrontare le difficoltà, portatori consapevoli di sani valori. 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

 Educare al rispetto delle regole, dei valori della cittadinanza, della persona umana, dei suoi diritti e 
doveri, quale base per lo sviluppo di comunità libere e solidali;  

 Star bene con se stessi e con gli altri;  
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 Educare al rifiuto di ogni forma di omertà o di accettazione passiva o acritica della violenza;  
 Superare la sfiducia negli altri e la rassegnazione;  
 Riconoscere l'importanza dell'altro e la forza della collaborazione come base di atteggiamenti 

costruttivi del vivere civile;  
 Favorire la relazione tra pari all'interno del gruppo;  
 Sensibilizzare all'uso di canali comunicativi alternativi a quelli tradizionali che siano espressione di 

valori sani (pace, libertà, responsabilità, sviluppo umano, cooperazione);  
 Promuovere negli allievi la capacità di comprendere ed orientarsi nella complessa società 

contemporanea attraverso adeguati e continui percorsi interdisciplinari;  
 Far sentire i ragazzi parte integrante della società, che ha bisogno del loro impegno per progredire; 
  Avvicinare i giovani alle istituzioni;  
 Formare personalità autonome, emotivamente equilibrate, dotate di capacità decisionali e di senso di  

responsabilità e tali da rifiutare l’illegalità e la criminalità mafiosa. 
  OBIETTIVI COGNITIVI 

 Esaminare testi, realizzare ricerche e approfondimenti relativi alle origini, alla diffusione della mafia, 
per curare la conoscenza storica del fenomeno mafioso e la memoria delle vittime della mafia; 

 Conoscere le cause che hanno consentito il radicamento e la diffusione del fenomeno mafioso nel 
tessuto sociale; 

 Conoscere i principali punti di forza come il pizzo, il riciclaggio del denaro sporco, l’usura, l’omertà; 
 Conoscere il concetto di cittadinanza; 
 Conoscere i principi fondamentali della Costituzione, le principali forme di governo; 
 Conoscere la funzione delle regole e delle leggi nei diversi ambiti di vita quotidiana. 
 Conoscere i concetti di diritto/dovere, libertà, responsabilità. 

 
ARTICOLAZIONE PROGETTUALE 

Durata complessiva Intero anno scolastico 
Destinatari  Tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo 

Scuola dell’Infanzia  
o Organizzazione di attività socializzanti e ludiche. 

Scuola Primaria e secondaria di 1° grado 
 

 Attività laboratoriali su tematiche specifiche; 
 Incontri con Esperti ed  Autorità competenti presenti nel territorio; 
 Realizzazione di cartelloni e altre opere grafiche; 
 Letture di racconti e incontri con l’autore; 
 Partecipazione alle iniziative della Fondazione A.C.I.O.; 
 Partecipazione a manifestazioni e concorsi 

 
 

Attività 

  Gioco, esplorazione, ricerca e vita di relazione.  
Problematizzazione.  
Conoscenza di testimonianze dirette e indirette.  
Ricerche, lettura e analisi di testi e di articoli di quotidiani, interviste, visione di 
filmati attinenti le tematiche e dibattito tra alunni, docenti, genitori e Forze 
dell'Ordine. 
Questionari allegati e colloqui. 
 Attività di Problem Solving ( Focus, Group) 

Risorse umane  I Docenti in servizio nei vari plessi; 
 Carabinieri e Tutori dell'Ordine in genere. 
 Autori letterari 

 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

E' previsto un insieme di azioni di controllo costante delle procedure attuative del progetto. Saranno messi a 
punto  strumenti rilevativi  ad hoc onde consentire un'attenta osservazione del processo di attuazione di 
progetto e valutarne le ricadute nella didattica curriculare. Saranno monitorati: 

Metodologia  
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> L'efficacia; 

> Gli esiti previsti;  

> Le modalità attuative, dinamiche e procedurali ovvero metodologie,    processi,   

  spazi e servizi.  

 

 

Progetto 

Giochi 
Matematici 
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                                                                                                    Docente Referente: Casella Laura   

 

Il progetto “Giochi Matematici” è da realizzare in orario curricolare.  

È rivolto agli alunni delle classi 3a, 4a e 5a della Scuola Primaria di Naso-Centro e di Naso-Cresta e 

agli alunni di tutte le classi della Scuola Secondaria di I Grado. 

DURATA 

Il progetto ha durata annuale. 

OBIETTIVI 

 Stimolare e motivare gli alunni all’apprendimento della matematica attraverso il gioco. 

 Progredire nelle conoscenze applicando diverse strategie. 
 Presentare la matematica in forma divertente e piacevole. 
 Migliorare le abilità logico-matematiche. 

 Sviluppare abilità creative. 

 Potenziare la capacità di decodificare il testo di un problema. 

 

CONTENUTI – ATTIVITÀ 

 Costruire procedimenti algoritmici. 
 Usare il linguaggio della logica. 
 Decodificare il testo di un problema. 
 Costruire quadrati magici. 
 Riconoscere sequenze. 
 Riconoscere e costruire figure geometriche. 
 

PIANO DELLE ATTIVITÀ 

È prevista la partecipazione alla gara “Giochi Matematici di Sicilia”. 

Si effettueranno esercizi di allenamento, a difficoltà differenziata, in funzione della classe. 

 

RISORSE UMANE 

 Insegnanti delle classi 3a, 4a e 5a della Scuola Primaria di Naso-Centro e di Naso-Cresta. 
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 Docenti di Scienze Matematiche della Scuola Secondaria di I Grado. 
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      E’ ben noto a tutti che “ l’apprendimento e la formazione della personalità” si realizzano 
processualmente e progressivamente “in continuità”, sia pure in tempi e con modalità specifiche 
diversificate.” In questa affermazione, psicologicamente fondata, si trova la ragione principale che 
sostiene la necessità della “continuità” non solo verticale, tra gradi di scuola, ma anche orizzontale, 
tra contesti educativi che operano nel territorio e sono o possono essere in rapporto di “reciprocità 
dialettica” con la scuola.  

      La continuità educativa diventa , perciò, una imprescindibile denotazione di un sistema 
scolastico “integrato” che vuole rispondere alle ragioni dei processi formativi che, in quanto 
specifici di ogni periodo di vita, richiedono momenti di organizzazione didattica diversificata, ed in 
quanto costituiti da successioni significative di maturazioni mentali richiedono che vi siano forme 
di raccordo pedagogico, organizzativo e curricolare tra i gradi di scuola in cui si attua 
l’amplificazione culturale. 
      Alla luce della più recente normativa, la continuità educativa si colloca in un quadro di recupero 
totale della capacità formativa della scuola di base e della professionalità dei docenti che ampliano 
l’orizzonte collaborativo e l’efficacia della collegialità e del lavoro in equipe. 

     L’Istituto Comprensivo di Naso può vantare un’esperienza pluriennale relativamente alla 
continuità educativa, nei suoi vari aspetti, - metodologico, organizzativo, didattico – e di aver 
realizzato momenti di reale continuità con diversi percorsi di lavoro quali l’accoglienza, il 
coordinamento di curricoli, lo scambio di informazioni e i “progetti ponte”, con valenza orientante. 

     Per l’anno scolastico 2010/2011, sulla scia delle esperienze pregresse e in piena sintonia con le 
proposte di riforma della scuola, sarà promossa particolarmente l’interazione tra tutti i contesti 
educativi in quanto costituisce il fondamento della continuità del processo formativo che, nella 
visione della pedagogia interattiva, è un continuum che si determina progressivamente come 
risultato del rapporto che si stabilisce tra il “programma” dello sviluppo insito in ciascuno e la 
molteplicità di stimolazioni esterne che concorrono a “svolgerlo”. 

 
FINALITA’. 

-  Conoscere l’alunno e  capirne le potenziali doti e tendenze. 
-    Favorire il passaggio tra i vari ordini scolastici. 

- Assicurare un continuum di opportunità educative a tutti gli alunni per favorire un armonico 
sviluppo della personalità.  

- Sapersi orientare fra i vari percorsi formativi e fare scelte consapevoli. 
 
OBIETTIVI. 

- Sentirsi ben inseriti nell’ambiente. 
- Affrontare con serenità i momenti di passaggio da un grado scolastico all’altro. 
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- Socializzare con compagni e docenti del nuovo ordine di scuola e col nuovo ambiente 
scolastico. 

- Acquisire autonomia. 
 

Risorse umane  coinvolte: 
Alunni delle classi “ponte” – docenti – genitori – non docenti – rappresentanti degli Enti Locali. 
Durata del progetto: 

- Settembre 2010/ giugno 2011 . 
 

 
Calendario attività. 

Settembre – Ottobre 2010. 
Incontri tra docenti classi ponte finalizzati alla formazione delle prime classi delle Scuole 
dell’Istituto.  
Giornate di accoglienza. 

Incontri tra docenti e genitori dei nuovi alunni .Trasmissione di dati informativi riguardanti: 
indicazioni di orario – calendario scolastico – principali regole della vita scolastica. 

Novembre – Dicembre – Gennaio. 

 Incontri  docenti-genitori  per informazioni e progettazione manifestazioni Telethon e  
Natale 2010. 

 Visite a campioni di scuole a indirizzo differenziato per conoscerne l’organizzazione e il 
funzionamento.( Ist. I.P.S.C.T. di Naso – Ist. Agraria di Capo d’Orlando – Liceo Scientifico 
di Capo d’Orlando – Ist. Industriale di Sant’Agata Militello – I.T.C. di Capo d’Orlando 
…..etc.). 

 Attività di orientamento: 

 Fornitura di materiali esplicativi dei singoli percorsi scolastici, formativi e professionali 

 Incontri tra gli alunni delle classi terze ed i docenti orientatori degli Istituti Superiori del 
territorio. 

 Partecipazione al Progetto “Coloro la scuola” in collaborazione con l’I.P.S.C.T. 
“G.Faranda” di Naso 

 Programmare eventuale partecipazione a visite guidate in collaborazione con Istituti  
Superiori.  

 Procedure di iscrizione. 

Febbraio – Maggio 2011 
Incontri tra docenti classi / sezioni terminali e docenti del grado successivo e predisposizione 
calendario incontri tra alunni sezioni/classi ponte e docenti del grado successivo. 

Progetti per genitori. 
Questionari  e altre iniziative per l’autovalutazione d’Istituto. 

Organizzazione manifestazione di fine anno. 
 
Giugno 2011 
Partecipazione alla manifestazione di fine anno . 

Progetto accoglienza. 
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Le date dettagliate dei vari incontri che si faranno durante l’anno scolastico saranno concordate dai docenti 
coinvolti e dalle Funzioni Strumentali preposte che predisporranno relativo calendario. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A SCUOLA CON LE LIM 

 



21 
 

 

                                              

 

 

                                                                

                                                                                                        Docente Referente:Calabrese Rosa Maria 

 

Matematica con la LIM 

Breve descrizione della lezione 

Dopo aver acquisito i concetti di costante, variabile, funzione e piano cartesiano, in questa lezione si 
affronterà la Proporzionalità diretta e la sua rappresentazione grafica.             

Obiettivi 
 Acquisire il concetto di  grandezze direttamente proporzionali. 
 Saper tradurre una relazione tra due grandezze in una tabella. 
 Saper rappresentare i dati di una tabella mediante un grafico. 
 Riconoscere grandezze direttamente proporzionali. 
 Scrivere e rappresentare una funzione di proporzionalità diretta.     

classe\ classi coinvolte 

Classi II  

Luogo\luoghi in cui sarà svolta la lezione 
 Aula    

Materiali e tecnologie didattiche di cui si dispone 
 In classe: lavagna in ardesia, righe, compassi, goniometri per lavagna, Lim.  

Nell’istituto: laboratorio informatico con 13 computers.  

Tecnologia LIM utilizzata: 

°x°    Smartboard 

o Interwrite 
o Cleaverboard 
o Promethean 
o Hitachi 
o Mimio 
o Altro (specificare)…………………… 

Cosa fa il docente a casa e a scuola 

A casa 

1. Preparazione della sceneggiatura e dei materiali: 
2. Stesura della lezione in forma sintetica e chiara. 
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3.  Ricerca delle immagini, costruzione tabelle e grafici. 
4. Utilizzo degli strumenti di notebook e di altri software.  
5. Salvataggio della lezione.  

A scuola  

1. Spiegazione della lezione con la lim; facendo uso della tendina o del faretto; 
2. Coinvolgimento degli alunni; 
3. Possibilità di registrare la lezione   

Cosa fanno gli studenti a casa e scuola 

A scuola: seguono, partecipano, provano e apprendono. 

A casa: rivedono la lezione, approfondiscono gli argomenti ed eseguono i compiti   

 

Tabella per la sceneggiatura della lezione e descrizione delle sue fasi 

STEP 
OBIETTIVI 

FORMATIVI  
ATTIVITÀ FUNZIONI 

LIM 
DOCUMENTI DISCIPLINE 

1  

 

 

Acquisire il 
concetto di gr. 
direttamente 
proporzionali. 

Osservazione delle 
relazioni e scoperta 

delle proprietà. 

Penna, tabella, 
riempimento, 

testo, 
evidenziatore 

Software: 
notebook 

Motore di 
ricerca: google       

Matematica, 
tecnologia, 

informatica. 

2 

 

Riconoscere gr. 
direttamente 
proporzionali. 

 

 

Verifica e 
consolidamento 

dell’apprendimento 
mediante esempi.. 

Penna, testo, 
cattura 

immagine. 

Software: 
notebook 

Motore di 
ricerca: google       

 

Matematica, 
tecnologia, 
informatica, 

scienze. 

3 Individuazione 
della funzione di 
proporzionalità 

diretta e sua 
rappresentazione 

cartesiana. 

Utilizzo di tabelle e 
grafici. 

Penna, tabella, 
riempimento, 

testo, 
evidenziatore, 
copia-incolla. 

Software: 
notebook, 
geogebra 

Matematica, 
tecnologia, 
informatica, 
scienze. 

 

CHECKLIST 
Creare la struttura di base 

1. Creazione e gestione sequenza pagine    x 

Scrivere/disegnare 

2. Scrivere, cancellare        x 
3. Usare la tastiera virtuale     
4. Riconoscimento forme      x 

5. Usare i colori     x 



23 
 

6. Usare frecce, linee, forme  x 

7. Riconoscimento testo         x 
8. Usare evidenziatore            x 

Guidare l’attenzione 

9. Usare la lente, tendina, occhio di bue/faretto     x 

Approccio visivo 

10. Cattura schermo        x 

11. Uso di immagini esterne     x 

Salvataggio e memoria 

12. Salvataggio e possibili utilizzi del file salvato   x 

13. Registrazione di in formato audio-video 

Import/export 

14. Importazione un file di altro formato     x 

15. Esportazione in un formato diverso  

Uso linguaggio multimediale 

16. Importare e gestire testo        x 

17. Utilizzo file audio   

18. Utilizzo immagini                  

19. Utilizzo file video                   

Uso risorse esterne al software autore direttamente sulla LIM 

20. Learning Object  

21. Software di uso comune sul computer (es. word, excel, powerpoint, pfd…)   x 

22. Software didattici specifici open source o freeware (es Geogebra…) x 

Internet 

23. Inserimento e gestione collegamenti a risorse interne/esterne e siti Internet      x 

Conoscere le lingue girando virtualmente per l’Europa 
Breve descrizione della lezione 
I fase. Ricerca di notizie riguardanti l’Europa in generale e tre stati in particolare (Italia, Francia, 
Inghilterra). 
II fase. Organizzazione del materiale. 
III fase. Creazione di un file con Notebook. 

Obiettivi 
1.  Conoscere tre grandi stati europei. 
2. Essere in grado di produrre quanto appreso in tre lingue. 
3. Saper utilizzare notebook. 
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Contesto  e ambiente  
Descrizione della classe\ classi coinvolte 
Classi seconde della Scuola Secondaria di I grado di Naso e della Scuola Secondari di I grado di 
Ficarra. 
Alunni: 54 
Docenti coinvolti: Calabrese Rosa Maria, Vitanza M. Piera, Gugliotta Graziella, Ioppolo Tiziana, 
Princiotto Carmrlina, letizia Basilia. 
Luogo\luoghi in cui sarà svolta la lezione 
 L’ attività sarà svolta in classe e nell’aula di informatica. 
Materiali e tecnologie didattiche di cui si dispone 
 Una LIM per ogni classe. 
Computer nelle due aule informatiche. 
Tecnologia LIM utilizzata: 

°°    Smartboard 

Pianificazione, struttura, fasi dell’attività con la LIM                            
I fase. Ricerca di notizie riguardanti l’Europa in generale e tre stati in particolare (Italia, Francia, 
Inghilterra). 
II fase. Organizzazione del materiale. 
III fase. Creazione di un file con Notebook. 
La struttura della lezione 
La prima fase prevede un impegno individuale, le altre due lavori di gruppo. 
Cosa fa il docente a casa e a scuola 
       Preparazione della sceneggiatura e dei materiali: 

4. Predisposizione del percorso. 
A scuola  

5. Funzione di regia. 
Cosa fanno gli studenti a casa e scuola 
Ricercano notizie, immagini… 
Organizzano i materiali. 
Leggono, producono. 
Tabella per la sceneggiatura della lezione e descrizione delle sue fasi                                                          
STEP 

OBIETTIVI 
FORMATIVI  

ATTIVITÀ FUNZIONI LIM DOCUMENTI DISCIPLINE 

1 

Conoscere tre grandi 
stati europei. 

Ricerca e 
documentazione. 

Le funzioni 
selezionate nella 

checklist. 

Documenti 
reperite su 
Wikipedia 

Italiano 

Geografia 

Francese 

Inglese 

Informatica 
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2 

 

Essere in grado di 
produrre quanto 
appreso in tre lingue. 

 

 

 

Lavoro di gruppo Le funzioni 
selezionate nella 

checklist. 

Produzione di 
mappe anche 
sotto forma di 

slide.        

 

Italiano 

Geografia 

Francese 

Inglese 

Informatica 

3 

Saper utilizzare 
notebook. 

 

 

Lavoro di gruppo 
e individuale. 

Le funzioni 
selezionate nella 

checklist. 

Predisposizione 
del prodotto 

finale. 

Italiano 

Geografia 

Francese 

Inglese 

Informatica 

 

 

CHECKLIST 
Creare la struttura di base 

1. Creazione e gestione sequenza pagine    x 
Scrivere/disegnare 

2. Scrivere, cancellare        x 
3. Usare la tastiera virtuale    x 

4. Riconoscimento forme      x 

5. Usare i colori     x 

6. Usare frecce, linee, forme   x 

7. Riconoscimento testo         x 

8. Usare evidenziatore            x 

Guidare l’attenzione 
9. Usare la lente, tendina, occhio di bue/faretto     x 

Approccio visivo 
10. Cattura schermo         
11. Uso di immagini esterne     x 

Salvataggio e memoria 
12. Salvataggio e possibili utilizzi del file salvato   x 
13. Registrazione di in formato audio-video                                                           x 

Import/export 
14. Importazione un file di altro formato      
15. Esportazione in un formato diverso  

Uso linguaggio multimediale 
16. Importare e gestire testo        x 

17. Utilizzo file audio  x 

18. Utilizzo immagini                 x 

19. Utilizzo file video                  x 

Uso risorse esterne al software autore direttamente sulla LIM 
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20. Learning Object  
21. Software di uso comune sul computer (es. word, excel, powerpoint, pfd…)   x 
22. Software didattici specifici open source o freeware (es Geogebra…)  

Internet 
23. Inserimento e gestione collegamenti a risorse interne/esterne e siti Internet     x 
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Educazione 

alla Salute 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

“O non converrà piuttosto cercare quegli artefici nobilmente capaci di seguire le 
tracce della natura del bello e dell’armonioso, affinché i giovani, abitando in un luogo 
salubre, ne traggano giovamento allorché dalle opere belle colpisca loro la vista e l’udito 
quasi un’aura apportatrice di sanità da luoghi sani, e li conduca sin da fanciulli, senza 
che se ne avvedano, a farsi conformi, amici e concordi con la retta ragione?”.  

(Platone, Terzo Libro della Repubblica - IV Secolo a.C.) 
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  Docente Referente:Casella Laura 

Premessa 
 

Nel continuo evolversi della nostra società, in un mondo pieno di incertezze, di problemi, di profonde 
contraddizioni, di difficoltà e di disagi, si inserisce la Scuola. Quale agenzia primaria di informazione e di 
formazione delle giovani generazioni, una scuola quindi che aiuti i ragazzi a sviluppare quegli atteggiamenti 
positivi per  l’ acquisizione  di una personalità forte e armonica. 

Finalità 
 

   Stimolare gli alunni a divenire responsabili delle proprie azioni alla luce di  coerenti criteri di 
condotta che riconoscano valori socio-culturali. 

  Promuovere la crescita umana dell’alunno. 
 Aiutare gli alunni a divenire capaci di apprezzare le proprie ricchezze interiori, trasformare i limiti 

stessi in positività, leggere e gestire meglio le problematiche e i disagi che si presentano nella 
scuola, in famiglia, nella società, con gli amici. 

  Sensibilizzare alla prevenzione ed alla tutela della salute. 
 Fornire ai genitori informazioni e competenze nel campo della prevenzione, del disagio e delle 

dipendenze.  
 Conseguimento di una migliore qualità della vita. 

 

Obiettivi  

 

 Conoscere se stessi anche in rapporto agli altri. 
 Acquisire consapevolezza dei propri bisogni. 
 Essere informati e assumere comportamenti responsabili riguardo al proprio corpo e alla propria 

salute. 
 Conoscere l’ importanza di una corretta e consapevole alimentazione. 
 Prevenire l’obesità e i disturbi dell’alimentazione. 
  

Destinatari  

Insegnanti, alunni e genitori dell’Istituto Comprensivo. 

Docenti coinvolti 

Tutti, durante la loro normale attività educativa e didattica. 

Attività  

 Interventi di informazione e formazione con il contributo di esperti 
 Screening oculistico 
  

Per quanto riguarda la presenza degli esperti, saranno privilegiate le seguenti tematiche: 

“Cattive abitudini alimentari e obesità infantile” per i genitori dei bambini della Scuola dell’Infanzia; 

“Educazione all’affettività e alla sessualità”, “Cattive abitudini alimentari e obesità infantile”, “Corretta 
igiene orale” per la Scuola Primaria; 
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 “Alimentazione e salute”, “L’adolescenza”, “ Educazione all’affettività e alla sessualità”, “Fumo, alcol e 
droga”, “L’occhio e i difetti della vista”, “Primo soccorso” per la Scuola Secondaria di primo grado. 

Strumenti 

DVD, materiale informativo,  computer, proiettore, LIM, materiale di facile consumo. 

Utilizzo dello scuolabus per eventuali spostamenti degli alunni durante gli incontri con gli esperti. 

Collaborazione esterna 
 
Ufficio Scolastico Provinciale; Asl di  S. Agata M e di Patti; Medici generici locali; Medici 
specialisti; Comune.     

 

  Tempi di attuazione   

 

Essendo un progetto che si effettua  nelle ore di lezioni curricolari, i contenuti, gli interventi di esperti e i 
contatti con enti esterni, saranno di volta in volta programmati a partire dall’inizio del mese di novembre 
fino alla fine del mese di maggio.  
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    Docente Referente:: Rosa Maria Calabrese 

 

PROGETTO DI EDUCAZIONE INTERCULTURALE 
 

Intercultura a scuola e scuola dell’intercultura. 

I fenomeni di immigrazione hanno trasformato la scuola italiana in scuola multietnica e 
multiculturale. 

La presenza nelle varie realtà scolastiche di alunni provenienti da altri Paesi rappresenta un elemento 
strutturale e non transitorio, per questo si ravvisa la necessità di creare percorsi educativi nelle classi e 
nelle sezioni per favorire il confronto e lo scambio culturale. 

PERSONE COINVOLTE       Docenti di classe/sezione. 

    Docenti addetti all’alfabetizzazione o al recupero.  

FINALITÀ 
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Rafforzare la propria identità individuale e d’origine, non in contrapposizione ma in comunicazione con gli 
altri.  

OBIETTIVI 

- Valorizzare la cultura d’origine di ogni individuo nell'ottica del multiculturalismo. 
- Individuare l’apporto positivo del confronto. 
- Sviluppare il processo di alfabetizzazione in lingua italiana. 
- Recuperare eventuali ritardi nell’apprendimento. 
PERCORSI DIDATTICI 

Accoglienza. 

Coinvolgimento della classe/sezione nella quale l’alunno è inserito. 

Lavori individuali e di gruppo, che centrino la loro attenzione sulla ricerca di elementi caratterizzanti le 
culture interagenti (usi, tradizioni, costumi). 

Alfabetizzazione. 

Corso di recupero. 

SPAZI     L’aula, l’ambiente esterno, i laboratori. 

TEMPI    L’anno scolastico in corso. 

ALUNNI – CLASSI - SEZIONI 

Classe IV Scuola Primaria Ficarra (1 – cittadinanza straniera: rumena).  

Classe V Scuola Primaria Ficarra (1 – cittadinanza straniera: rumena).  

Classe III Scuola Primaria Naso (1 – cittadinanza italiana: lingua straniera). 

Classe IV Scuola Primaria Naso. (1 – cittadinanza straniera: pakistana).  

Classe III Scuola Primaria Cresta (1 – cittadinanza italiana: lingua straniera ). 

Classe I Scuola Primaria Cresta(1 – cittadinanza italiana: lingua straniera). 

Classe I A Scuola Secondaria di I grado Naso (1 – cittadinanza straniera: rumena). 

Classe III A Scuola Secondaria di I grado Naso (1 – cittadinanza straniera: rumena). 

Classe II B Scuola Secondaria di I grado Naso (1 – cittadinanza straniera: rumena). 

MEZZI E STRUMENTI 

Libri, riviste, vocabolari, quaderni, computer, materiale multimediale,  materiale di facile consumo; schede 
interattive. 

VERIFICHE 

Produzione di vari tipi di testo.  

Rappresentazioni grafico-pittoriche. 
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Progetto educazione stradale 
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    Docente Referente:Orifici Riccardo/Carcione Angelina  

PREMESSA 
 

Il progetto trova giustificazione normativa nell’art. 285 del Nuovo Codice della Strada, approvato con D. 
L.vo del 30 aprile 1992, ove si prevede l’ introduzione di piani mirati di educazione stradale nella scuola 
dell'obbligo. La strutturazione di piani d’intervento nelle scuole nasce dalla consapevolezza che una 
maggiore e migliore conoscenza delle norme del codice stradale potrebbe garantire la prevenzione dei 
numerosi incidenti stradali di cui, purtroppo, le cronache quotidiane abbondano e che coinvolgono, spesso,  
i giovani. La Scuola è,  per ruolo elettivo, il luogo idoneo a veicolare informazioni e a favorire la formazione 
graduale di una coscienza civica , rispettosa delle norme di convivenza civile. 

Definizione degli Obiettivi  

1° Livello  

 Conoscere i vari tipi di segnaletica 
 Acquisire elementi di comportamento corretto e responsabile in qualità di pedoni 
 Sapersi muovere nelle varie situazioni di traffico urbano ed extraurbano senza rischi per se stessi e per 

gli altri. 
 Rispettare “l’ambiente strada“ 
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2° Livello 

 Realizzare elementi di segnaletica stradale mediante costruzione geometrica. 
 Dimostrare consapevolezza circa i rischi e danni derivanti alla salute dell’uomo dal traffico assordante e 

inquinante. 
 Conoscere la tipologia delle strade e le caratteristiche dei veicoli. 
 Riconoscere la segnaletica stradale in situazione 
 Saper mettere in atto interventi opportuni in caso di incidenti (primo soccorso). 
3° Livello  

 Dimostrare di aver acquisito comportamenti corretti e responsabili non solo in qualità di pedoni, ma   
anche come utenti di mezzi meccanici (biciclette, ciclomotori). 

 Dimostrare di conoscere le norme di conduzione de mezzo (ciclomotore). 
 Dimostrare di saper soccorrere gli altri in caso di incidenti stradali. 
 

Contenuti 

I contenuti da trattare sono i seguenti: 

 Definizione di sé. 
 Conoscenza del nuovo codice della strada. 
 Norme di comportamento dei pedoni. 
 Norme di comportamento dei ciclisti e ciclomotori. 
 La sicurezza (importanza del casco, delle cinture e dei limiti di velocità). 
 Cause più frequenti d’incidenti stradali. 
 Comportamento da tenere in caso di incidenti. 
 Norme di pronto soccorso. 

 

Attività  
Percorsi con uso di simboli e colori (segnali stradali e semaforo) 

Gare e giochi di regolarità su esempi di circolazione stradale; 

Assunzione da parte degli allievi di vari ruoli (pedone, vigile urbano, …) nella conduzione del  

gioco;  Esercizi vari di simulazione; 

Rilevamento e verbalizzazione delle infrazioni delle norme del Codice stradale in situazioni reali e simulate; 

Esercitazioni all’ aperto sia in spazio protetto sia in situazione reale con l’ausilio della polizia  
municipale; 

Realizzazione di cartelloni e plastici che rappresentino il mondo della strada. 
Esercizi per misurare e intensificare il grado di attenzione e capacità di reazione da parte degli 
alunni in situazione di traffico; 
Attività supportate dalle tecnologie educative; 

Per quanto concerne gli aspetti sanitari s’inviteranno gli allievi a riflettere come alcuni fattori patologici (uso 
di droghe, farmaci e alcool) possono causare pericoli e danni alla circolazione, evidenziando anche i danni 
derivanti, alla salute dal traffico assordante e inquinante che può provocare stress e decadimento fisico. 

Metodi e Mezzi 

Dato il carattere prevalentemente etico-sociale dell'insegnamento dell'Educazione Stradale, dovrà essere 
programmata una trattazione interdisciplinare delle attività ed evitata una trattazione troppo teorica degli 
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argomenti. Saranno perciò preferibili: 

1. confronti fra esperienze, idee e discorsi che coinvolgono direttamente il vissuto dell'alunno e il suo 
quotidiano. L’esperienza personale diretta costituisce la base per un uso corretto delle conoscenze 
simboliche contenute nelle fonti; 

2. uso di fonti diverse (testi, documenti, videocassette, diapositive,..) quali riferimenti per inquadrare 
le esperienze compiute in contesti conoscitivi generali; 

3. discussione sui propri comportamenti in seguito alle conoscenze costruite e comunicazione 
collettiva (cartelloni, lettere, progetti,…); 

4. realizzazione delle attività per gruppi; 
5. uso di strumenti vari (materiale cartaceo, computer, macchina fotografica, videocamera…) 

Risorse 

Quelle interne all'Istituto e quelle presenti sul territorio. 
Verifiche e Monitoraggio 

L’attività sarà monitorata per l’intero percorso al fine di valutarne l’efficacia. Si avvierà un test d’ingresso 
per indagare sulle competenze e conoscenze in possesso degli alunni all’avvio del percorso didattico. Le 
verifiche in itinere si baseranno essenzialmente sull’osservazione dell’operato dei ragazzi durante la loro 
azione e così sarà facile accertare le abilità, mentre i test specifici a conclusione del lavoro, più che alla 
verifica di conoscenze, potranno accertare l’acquisizione di  competenze generate dalla sintesi di abilità 
operative e di comportamenti.  

Tempi d’attuazione 

L’intero anno scolastico: in orario curricolare per tutte le classi dei tre ordini di scuola; con eventuale 
integrazione di attività extracurricolari per gli alunni che dovranno conseguire il patentino. 

 

 

 

 

 

   ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE      

“Gepy Faranda” 
Codici: MEIS00400G – MERH00401Q – MERC00401E – MERA00401G – MERI004017 N° IT 59864 del 
06/07/2007 

e-mail isip.faranda@tiscali.it Sito web: www.isisfaranda.it e-mail meri020004@istruzione.it 

ISTITUTI PROFESSIONALI SEDI ASSOCIATE 

Servizi Alberghieri e della Ristorazione cap. 98061 BROLO (ME) Via Nazionale snc tel. 0941 - 560796 

Servizi Commerciali e Turistici cap. 98074 NASO (ME) C/da San Giacomo snc tel. 0941- 961138 
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Agricoltura e Ambiente cap. 98066 PATTI (ME) Via Trieste, 42 tel. 0941 – 21760 

Industria e Artigianato cap. 98066 PATTI (ME) Via Kennedy, 2 tel. 0941 – 21039 

Sede legale: PATTI (ME) Via Trieste,42 tel. 0941-21760 fax 22328 - Codice fiscale 86000770833 

PROGETTO: COLORO LA SCUOLA 

DESTINATARI: 

Alunni classi Ia, Ib, IIa, IIIa, IIIb dell’I.P.S.S.C.T. Naso  sede associata a I. S. “ G. Faranda” Patti 

Alunni classi  IIa, IIIa e III b della Scuola Media dell’Istituto Comprensivo “ C. Incudine” Naso 

Totale alunni partecipanti N. 60.  

PECULIARITA’: Attività in rete 

OBIETTIVI: 

 Combattere la dispersione scolastica 
 Attenuare il disagio giovanile 
 Favorire lo sviluppo della creatività 
 Migliorare i rapporti interpersonali tra adolescenti 
 Potenziare la consapevolezza della necessità del rispetto delle regole per raggiungere lo 

scopo prefissato 
 Valorizzare e far conoscere le  risorse formative del territorio  

CONTENUTI: 

 Progettazione guidata di due murales 
 Realizzazione dei murales, uno sul lato destro del cancello d’ingresso della sede IPCT di 

Naso, C.da Grazia, l’altro sul lato sinistro. 
RISORSE UMANE: 

 N.2 docenti interni che si alternino nell’assistenza e nella vigilanza agli studenti dell’IPCT 
 N. 2 docenti interni della Scuola Media  
 N.1 esperto esterno 
 N.1 Collaboratore tecnico del “Faranda” 
 Collaboratori scolastici del “Faranda” 

MATERIALI: 

 Vernice di vari colori, formato spray 
 Fogli da disegno 
 Matite e colori 
 Tute da lavoro in plastica 
 Pennelli e rulli 

TEMPI: 

L’attività si svolgerà in orario extrascolastico per gli alunni dell’I.P.C.T., implicando due rientri 
pomeridiani settimanali della durata di  ore 2,30 ore ciascuno, dalle ore 14.00 alle ore 16,30. Il 
numero complessivo di ore ammonta a  53. 
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Gli alunni dell’”Incudine” parteciperanno all’attività per  30 ore pomeridiane curriculari, distribuite 
in due pomeriggi settimanali con il seguente orario: dalle 14,10 alle 16,10. 

I giorni interessati saranno il mercoledì e il venerdì. 

DURATA: 

Dicembre- Marzo 

SVILUPPO DEL PROGETTO 

ATTIVITA’ LUOGO E TEMPI SVOLGIMENTO 

 

 

 

 

FASE  1 

 

 

PROGETTAZIONE 

 

Aule V B e IIA 

dell’Istituto  IPCT 

 

 

DURATA: 5 ore 

Gli alunni della Scuola Media e 
quelli dell’IPC, per gruppi di 
lavoro, realizzeranno su carta, 
liberando la loro creatività, il 
disegno che vorrebbero 
riportare  nella forma di 
murales  sulle mura d’ingresso. 

Successivamente, 
procederanno 
all’autovalutazione dei lavori, 
confrontando le opinioni 
personali in un dibattito serio 
e costruttivo, scegliendo, 
infine, le due opere da 
realizzare su più ampia scala. 

 

 

 

 

 

             FASE 2  

 

REALIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Mura perimetrali dell’Istituto 

 

 

 

DURATA: 

 n.15 ore per 
l’”Incudine” 

 n. 35 ore per il 
“Faranda” 

Gli studenti, dopo aver 
preparato i muri  dell’Istituto 
stendendo un fondo di 
copertura, riporteranno su 
adeguata scala le due opere da 
loro selezionate; guidati 
dall’esperto, il quale assegnerà 
ad ognuno specifici compiti, 
provvederanno a completare  
successivamente i lavori  con 
la fase della colorazione delle 
due pareti. 

 

                  

 

 

Momento finale di riflessione 
sull’attività svolta, sulla 
condivisione di fatiche e 
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           FASE 3  

 

 

VALUTAZIONE DELLE 
ESPERIENZE 

Aula II A dell’I.P.C.T. 

 

 

DURATA: N. 3 ore 

gratificazioni, sull’opportunità 
dell’interazione Scuola Media-
Istituto Professionale, in 
quanto risorse formative del 
territorio nasitano. Consegna a 
tutti gli studenti dell’attestato 
di partecipazione. 

 

 Trattandosi di attività all’aperto, qualora per le condizioni climatiche risultasse difficoltoso 
lo svolgimento di quanto sopra indicato, gli alunni verranno impegnati in attività laborato- 
riali interne. I contenuti verranno precisati nel Protocollo d’Intesa, concordato tra i due 
Istituti. 

 

 

 

Naso, 15/10/2010                                                                                Le Referenti 

                                                                                              Prof.ssa Lo Presti  Costantino Carmela 

                                                                                              Prof.ssa Patorniti Giovanna Paola 

 

 

 

 

 Progetto  “Coloro la Scuola” 

                           I. C. “C. Incudine” e  I.P.S.C.T. “Gepy Faranda” 

 

CALENDARIO DEGLI INCONTRI 

MERCOLEDI’  e  VENERDI’ 

DALLE 14.00 ALLE 16.30 
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DICEMBRE 2010 

VENERDI’ 10 

VENERDI’ 17 

 

GENNAIO 2011 

MERCOLEDI’ 12 

VENERDI’ 14 

MERCOLEDI’ 19 
VENERDI’ 21 

MERCOLEDI’ 26 

VENERDI’ 28 

FEBBRAIO 2011 

MERCOLEDI’ 2 

VENERDI’ 4 

MERCOLEDI’ 9 

VENERDI’ 11 

MERCOLEDI’ 16 

VENERDI’ 18 

MERCOLEDI’ 23 

VENERDI’ 25 

MARZO 2011 

MERCOLEDI’ 2 

VENERDI’ 4 

MERCOLEDI’ 9 

VENERDI’ 11 

MERCOLEDI’ 16 

 

 

 

 

 

 

 



41 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Docente Referente:Sansiveri Cono 

 

DESTINATARI: 

 Docenti ed alunni di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di     
     1° grado dell’Istituto Comprensivo di Naso. 

FINALITA’:       

 Trasmettere e divulgare la cultura della prevenzione;           
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 Informare e sensibilizzare sul tema della sicurezza; 
 Porre  all’attenzione del mondo scolastico le tematiche di     

 protezione civile in tutti i contesti disciplinari;  

OBIETTIVI: 

 Acquisire il concetto di pericolo con riferimento ai rischi naturali  
che si ripetono sul territorio; 

 Ridurre le alterazioni del comportamento dovute al “PANICO” in     
 modo da  non perdere le capacità fondamentali per la sopravvivenza,   

 come : l’attenzione, la capacità del corpo di rispondere ai comandi  

 del cervello, la facoltà di ragionamento; 

 Eseguire comandi in base al prospetto compilato in classe; 
 Collaborare con gli Enti Locali e Territoriali; 
  

STRUMENTI:   

 Carte planimetriche  
 Segnaletica di salvataggio 
 Segnali identificativi 
  

SEQUENZE:   

 Posizionamento della cartografia  in ogni classe e nei corridoi; 
 Eseguire correttamente e nell’ordine indicato le istruzioni di  

 sicurezza, in  caso di pericolo, preventivamente spiegate ed  interiorizzate.  

DOCENTI  COINVOLTI: Tutti ed in particolare i coordinatori di plesso 

ATTIVITA’:  

Prove periodiche antecedenti alla prova generale di evacuazione  realizzata in sintonia con il servizio di 
Protezione Civile del Comune  di appartenenza. 

Programma operativo: 

 Visita ai plessi; 
 Controllo planimetrie delle classi; 
 Attività di sensibilizzazione dei coordinatori di classe e dei responsabili di plesso; 
 Prove di evacuazione (almeno 2).   
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  Docenti Referenti: Masitto Antonio/Raffaele Francesco 

 

PREMESSA 

Nell’ambito dell’Istituto sono state previste delle visite guidate e dei viaggi di istruzione per dare 
agli alunni la possibilità di ampliare il più possibile le conoscenze relative allo spazio geografico 
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che li circonda. Si intende dare, così, l’opportunità all’utenza di allargare gli orizzonti conoscitivi e 
di poter usufruire degli scambi culturali che lo stesso territorio offre. 
 
DESTINATARI  

Alunni della scuola dell’infanzia, primaria e della secondaria di 1° grado dell’Istituto comprensivo 
 “C. Incudine”. 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

 Visita guidata (1 giorno) 

 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  

Viaggio d’istruzione 4/5 giorni 

 
OBIETTIVI  EDUCATIVI  E  DIDATTICI 

1.     Formare pienamente la personalità dell’alunno al di fuori di schemi prefissati 

2.     Far acquisire all’alunno la capacità di osservazione, di conoscenza e di azione, abituandolo 
a porsi in modo critico nei confronti della realtà che lo circonda. 

3.     Sviluppare la socializzazione, la cooperazione e l’autonomia personale fuori dall’ ambiente 
scolastico. 

OBIETTIVI  SPECIFICI  D’APPRENDIMENTO 
1.     Acquisire una conoscenza diretta degli aspetti culturali, storici, monumentali, 

paesaggistici, folkloristici del territorio. 

2.     Favorire comportamenti di responsabilizzazione individuale e di gruppo. 

3.     Consolidare processi di socializzazione anche con alunni di altre scuole. 

4.     Consolidare l’autonomia personale.  

ASPETTI  DIDATTICO - ORGANIZZATIVI 

Prima di ogni escursione, le insegnanti delle classi interessate effettueranno attività didattiche di 
preparazione mediante: 

 lettura e consultazione di opuscoli 
 conversazioni riguardanti l’ambiente da visitare 
 uso di schede illustrate 

VERIFICA E VALUTAZIONE  
Dopo l’escursione verrà effettuata una verifica con la compilazione di schede e questionari 
sull’esperienza vissuta, allestimento di cartelloni, relazioni finali collettive corredate da foto, 
disegni e mappe. 
Seguirà una dettagliata relazione da parte del capo-gruppo, individuato dall’Istituto. 
 

METODOLOGIA ORGANIZZATIVA – SCELTA DELLE METE 

 

VISITE GUIDATE  

 Le mete vengono individuate dai Consigli di classe e di interclasse. 
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 Devono avere valore di interesse artistico-culturale, scientifico ed ambientale. 
 Devono avere attinenza con i percorsi didattici svolti in classe. 

 
VIAGGIO D’ISTRUZIONE 

 La scelta delle mete sarà effettuata sulla base delle indicazioni, che, entro il mese di 
Dicembre, perverranno dai Consigli di classe e di interclasse. 

 Dal mese di Gennaio, pertanto, avrà avvio la fase preparatoria, di raccolta delle adesioni, di 
ricerca di dati, di indagini di mercato, di indizione gara, di definizione dei documenti ed 
infine di realizzazione dei viaggi. 

TEMPI 

VISITE GUIDATE 

 Dall’inizio dell’anno scolastico fino a 30 giorni prima della chiusura. 
VIAGGIO D’ISTRUZIONE 

 Aprile/Maggio 
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PROGETTI 

 
EXTRA 

CURRICULARI 
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                                                                                       Docente Referente: Meli Carolina  

“TEATRO E TERRITORIO” 

Premessa 
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La scelta del teatro come strumento di educazione nasce dalla consapevolezza, ormai consolidata, 
che il linguaggio teatrale,  praticato con l’atteggiamento pedagogico più corretto,  riesce a 
sviluppare competenze, a colmare le distane culturali, a far socializzare gli studenti, a formare il 
gruppo, ad integrare le diversità, a  “tirar fuori” in senso maieutico, quelle capacità che i percorsi 
didattici tradizionali spesso non riescono ad evidenziare e, non ultimo, a creare le condizioni 
migliori per una equilibrata crescita della persona. 

Inoltre, il teatro, coinvolgendo ogni protagonista dal punto di vista della corporeità, dell’espressività 
creativa, riesce ad essere un formidabile strumento pedagogico-didattico per i bambini svantaggiati, 
i quali, tra l’altro, riescono ad essere meglio accettati nel gruppo nell’ambito di un “ OBIETTIVO 
COMUNICATIVO”  che è raggiunto solo se tutti partecipano con la stessa consapevolezza. 

 

PER COMUNICARE 

E’ FONDAMENTALE: 

 STABILIRE IL “CONTATTO” 
 STABILIRE IL “RAPPORTO UMANO 

Il Teatro, in tal senso, in quanto forma interattiva di linguaggi diversi, si configura come prezioso 

strumento formativo, multidisciplinare e interdisciplinare, valido per potenziare le abilità 

strumentali, le capacità intellettive, gli interessi , la socialità degli alunni, la motivazione 

dell’incontro “su qualcosa”  che serve a ciascuno a tutti. 

Obiettivi didattici 

 Facilitare la comunicazione mediante canali diversi (verbale e non verbale);  
 favorire l’interconnessione e l’interazione fra i diversi linguaggi: musicale, iconico, 

gestuale, espressivo-corporeo, sonoro, linguistico …  
 conoscere le potenzialità dei diversi linguaggi: visivo, espressivo, corporeo …  
 esprimere l’atto creativo attraverso i propri sentimenti, emozioni, stati d’animo;  
 scoprire e conoscere il proprio corpo in relazione a se stessi e agli altri;  
 migliorare la capacità di scoprire aspetti nuovi nella realtà;  
 acquisire maggiore autonomia, indipendenza, autostima, originalità;  
 scoprire e conoscere le proprie “immagini” sonore.  

Obiettivi educativi 

 saper ascoltare;  
 rispettare le regole;  
 sviluppare l’autonomia sociale;  
 saper entrare in relazione e sapersi confrontare con altri;  
 autopercepirsi come parte di un gruppo;  
 essere attivi e operativi con altri nel progetto;  
 sviluppare nuove forme di comunicazione e socializzazione.  
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ALUNNI COINVOLTI: Il progetto  è rivolto a tutti gli alunni dell’Istituto. 

DOCENTI  COINVOLTI: Tutti 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: Da dicembre 2010 a giugno 2011. 

 Itinerario metodologico – didattico dei percorsi teatrali-musicali-artistici. 

Il progetto si realizzerà in orario curriculare ed extracurriculare e sarà promossa la creazione di un 
laboratorio teatrale in ogni plesso delle scuole del nostro Istituto per consentirne la partecipazione 
al maggior numero possibile di alunni.  

Si offriranno agli alunni opportunità per favorire la scoperta, in forma ludica, di che cosa è il teatro, 
si forniranno loro idonei strumenti perché possano vivere le diverse esperienze da protagonisti, e si 
creeranno anche  situazioni in cui gli stessi, prima protagonisti, vivano anche la dimensione degli 
spettatori; questo scambio di ruoli facilita, infatti, la riflessione, la creatività, l’immedesimazione 
nell’altro e, di conseguenza, le interazioni e le vere integrazioni col gruppo di lavoro e con gli 
adulti. Ovviamente, troverà ampio spazio il lavoro didattico con approcci diversi alla musica, alla 
storia, alla letteratura, all’arte, alla quotidianità, anche grazie alle potenzialità offerte dalla 
drammatizzazione e dal suo specifico modo di essere “laboratorio”. 

 

 Le attività nel laboratorio teatrale, in alcuni casi musicale e in altri artistico solleciteranno,  
innanzitutto, la partecipazione attiva e consapevole del sé e del fuori di sé e la conquista di una 
buona organizzazione spaziale e temporale attraverso l’azione. 

 Si approfondiranno naturalmente le diverse forme di teatro e si faranno delle scelte (teatro di 
relazione, espressioni corporee - musicali, pantomima, teatro forum o un tipo di teatro che 
comprenda un po’ di tutte queste forme). 

Le attività saranno condotte in maniera da rispettare la trasversalità della conoscenza. Le storie, la 
costruzione dell’identità dei personaggi, gli ambienti … dovranno scaturire dall’immaginazione 
degli alunni (scrittura creativa) e “il gioco” sarà il principale filo conduttore delle esperienze. 

La metodologia sarà improntata al superamento della visione settoriale delle discipline coinvolte, 
attraverso la stesura di una progettazione interdisciplinare e all’apertura, in molti casi, delle classi in 
verticale per la realizzazione delle attività di laboratorio con cadenza settimanale. 

Contenuti 

Commedie, recital di poesie, musical, drammi che puntualizzano aspetti e problemi della società per 
far si che l’alunno persegua sempre il raggiungimento dei valori fondamentali dell’uomo e del 
cittadino. 

VERIFICA: 

Nell’arco del corrente A.S. sarà possibile effettuare  le seguenti manifestazioni: 
 Natale: rappresentazioni per ordini di scuola 
 Carnevale:preparazione costumi e sfilata carnevalesca unitaria 
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 Per la fine dell’anno saranno allestiti lavori teatrali e musicali e si produrranno scene, 
musiche, costumi,con la collaborazione dei genitori e di altre risorse presenti sul territorio.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

                           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO SPORT A SCUOLA 
e 

Avviamento alla pratica sportiva 
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  Docente Referente: Sidoti Alessandro 

 

Gli alunni dell’istituto comprensivo di Naso negli anni precedenti hanno partecipato  

a   numerose attività  motorie – sportive  aderendo sempre con entusiasmo e interesse.. 

Si sono svolte iniziative sia interscolastiche (tornei e manifestazioni d’istituto) che extrascolastiche 
(Nebrodiadi e Campionati Studenteschi). 

Anche quest’anno la scuola intende proseguire nella valorizzazione dell’aspetto motorio-sportivo 
proponendo delle attività che hanno lo scopo di coinvolgere il maggior numero di alunni, 
soprattutto i meno dotati. 

Finalità:  

  Sensibilizzare all’importanza dell’attività motoria; 
  Acquisizione di una corretta cultura motoria e sportiva.   

Obiettivi: 

  Favorire la socializzazione  
  Promuovere la partecipazione di tutti gli alunni ad attività sportive, 
  Conoscenza e pratica delle seguenti discipline sportive ( Corsa campestre, atletica su pista, 

pallavolo, calcio, basket, tennis-tavolo ); 
  Educazione al movimento ritmico; 
 Attività miranti alla prevenzione dei principali paramorfismi dell’età scolare 
(scoliosi,cifosi,lordosi,etc) 

  Destinatari: Alunni della Scuola  secondaria di 1°grado di Naso e Ficarra.  

Attività previste:  

1)Attività d’istituto  

Tornei di classe e di interclasse (Pallavolo – Basket- Tennis-Tavolo - Calcetto); Incontri di calcetto e 
pallavolo tra le due scuole dell’istituto. 

2) Partecipazione ai Campionati Studenteschi;   

3) Partecipazione alle Nebrodiadi ,manifestazione che interessa tutti gli istituti del 

comprensorio dei Nebrodi, che nell’anno scolastico 2010-2011 saranno organizzate dall’I. C. di 
Tortorici. 

Gli allievi parteciperanno nelle seguenti discipline sportive ( Corsa campestre, Atletica su pista , 
Pallavolo, Calcio, Calcio a 5)  

Le attività previste sono state scelte in base alla disponibilità degli impianti della scuola, che è 
fornita di una palestra nel plesso di Naso, mentre nel plesso di Ficarra l’attività viene svolta nel 
campetto polivalente nelle vicinanze della scuola. 
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La preparazione  dei ragazzi dell’istituto comprensivo di Naso verrà attuata nell’intero anno 
scolastico  sia nelle ore curriculari di scienze motorie, sia nelle    

ore di ” avviamento alla pratica sportiva” rientranti nel piano dell’offerta formativa dell’istituto e 
deliberati dal collegio docenti in data  15 settembre 2010 che verranno svolte  dal Prof Sidoti 
Alessandro docente di scienze motorie .Esse saranno effettuate nel periodo gennaio-maggio, in 
concomitanza delle gare con cadenza settimanale  sia nella Scuola Secondaria di 1°grado di Naso  
che in quella di Ficarra. 

Personale impegnato: 

1) Docenti di scienze motorie: Sidoti  Alessando (Naso - Ficarra),  

2) Docenti che collaboreranno alle vari attività previste nel progetto: 

Prof sa Cipriano Vittoria docente di Educazione Fisica titolare su posto di sostegno per il plesso di 
Ficarra , il Prof. Salvo Giuseppe per il plesso di Naso  e i docenti 

Gatto Pippo e Fazio Giuseppe per la scuola primaria di Naso e Ficarra. 

Ore necessarie per la realizzazione di tutto il progetto: 

Il Prof  Sidoti Alessandro per la preparazione degli alunni programmerà un numero di ore (60-

80) che verranno retribuite con i fondi ministeriali stanziati per l’avviamento alla pratica sportiva. 

Inoltre si richiedono per i docenti impegnati nel progetto (Sidoti  – Cipriano – Salvo – Gatto - Fazio 
)  un numero congruo di ore da pagare con il fondo di istituto per riunioni, organizzazione e 
verifica di tutte le attività, accompagnamento e assistenza dei ragazzi alle gare e alle varie 
manifestazioni. 

Tutte le ore richieste saranno  svolte al di fuori del servizio curriculare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



53 
 

                 

 

IN BICI PER LE VIE DEL PAESE 
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                                                                                            REFERENTE: Favazzi Mollica Cono 

 

Da sempre l'insegnamento è un aspetto importante nella formazione dei giovani, per creare i futuri 
uomini e donne con valenze, cultura, tipi di vita che oggi possono segnare momenti importanti per la 
tutela dell'ambiente, per il vivere con rispetto dell'ambiente, delle persone e per una cultura sociale 
che porti al rispetto di se stessi e della persona in senso pieno. L’idea promuovendo "Scuola Bici 
Educazione” è di coinvolgere i ragazzi e ragazze delle scuole elementari, per far crescere loro la 
voglia di usare la bici, di rispettare l'ambiente e quindi meno inquinamento (per scelta e non per 
costrizione), di conoscere meglio la segnaletica stradale, di giocare imparando le regole di 
comportamento stradale, di rispetto degli altri e dell'ambiente che ci circonda, per accrescere la 
mobilità ciclistica, per favorire l'uso della bicicletta in sicurezza, per itinerari casa - scuola sicuri, per 
crescere il rispetto naturalistico ed ambientale. Ai giovani va rivolta particolare attenzione, per 
tutelarne la massima sicurezza, l'incolumità, per dare loro sfogo alla voglia di muoversi; il pensare ad 
itinerari casa scuola sicuri, al pensare a spazi adatti allo svago e sfogo motorio, al pensare a bambini 
che conoscono le norme del codice della strada e che ne attuano l'applicazione, significa pensare a 
giovani tutelati e "sicuri", che da adulti faranno ancor più crescere la cultura sociale, accrescendo la 
sicurezza ed il rispetto dell'ambiente. Il nostro gruppo vuole promuovere insieme alle istituzioni e 
alla scuola un progetto semplice ed espressivo, ma che vuole cogliere alcuni aspetti importanti: 
  
Finalità / obiettivi  
 
- Finalità dell'iniziativa: far conoscere il codice della strada, giocando con la bicicletta; implementare 
l'uso della bicicletta, far crescere il rispetto ambientale, incentivare le piste ciclabili, far conoscere le 
regole stradali, imparare ad usare la bici per strada.  
 
Destinatari  
 
- Chi coinvolgere: le scuole elementari, coinvolgendo la direzione didattica, gli insegnanti per lo 
sviluppo del progetto, i gruppi volontari locali per l'organizzazione dei singoli eventi, le  
amministrazioni locali per avere dato l'aiuto ed il sostegno economico per la realizzazione del 
progetto.  
 
Metodologie e fasi d’intervento  
 
- Come si articola il progetto: vengono svolte 1,5 ore teoriche in classe in orario scolastico, 
tenuto da tecnici del qualificati, appositamente preparati, con uso di lucidi, cartelloni, segnaletica 
stradale, disegni, animazione con giochi, con distribuzione di un opuscolo e di altro materiale 
che spiega cosa è il progetto, come si svolge la prova pratica, il percorso che dovranno 
affrontare, con domande, esempi, coinvolgendo tutta la classe. Al termine della teoria giochi 
segnaletici stradali in corridoio o in classe.  
- Nella seconda fase (fase comunale) si usa una intera mattinata per la prova pratica, su di un 
percorso segnaletico standard con 14 postazioni segnaletiche (le più' importanti per chi si muove 
sulla strada), ricavato in una piazza o in un cortile o su strada di lunghezza fra i 300 ed i 1000 
mt. I ragazzi dopo aver fatto una prima ricognizione con i nostri tecnici che spiegano i segnali 
stradali che incontreranno lungo il percorso, faranno poi un giro di prova individualmente ed 
infine prova pratica con partenza individuale ogni 30 secondi con l'obbligo del non superamento 
fra l’uno e l’altro. Le classi 4^ e 5^ lo faranno in bici (con la loro bici) e le altre classi lo faranno 
a piedi. In ogni postazione segnaletica ci sarà un nostro operatore o i genitori od i volontari che 
opportunamente preparati daranno il giudizio (+ se faranno tutto bene, - se sbaglieranno) la 
somma degli errori determinerà i bambini e le bambine più brave (avranno sbagliato meno). 
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Nella terza fase i più bravi e le più brave (3+3 per ogni classe) accederanno alla fase finale (fase 
intercomunale) dove tutti i più bravi si confronteranno fra loro e a tutti i finalisti sarà fatto dono 
di un casco ciclistico regolamentare, simbolo di Sicurezza. Tutti riceveranno l'attestato di 
partecipazione ed i migliori riceveranno un attestato personalizzato. Anche la fase finale  
 
intercomunale si svolge in una mattinata. I percorsi saranno illustrati da nostri tecnici ed ogni 
giovane ne riceverà una copia e potrà discuterlo con gli insegnanti, potendo così approfondire la 
propria conoscenza e provare, coinvolgendo anche i genitori ed i famigliari. Anche questo è uno 
degli obiettivi del progetto. La prova pratica non è una gara, ma una prova di abilità e di 
conoscenza del codice della strada e mette in evidenza le capacità conoscitive dei giovani.  
- Viene proposto anche il “laboratorio meccanico”, della durata di 1 ora dove nostro personale 
qualificato farà meccanica, spiegando come è fatta la bici, sue parti e la manutenzione con 
cambio fili, riparazione di una gomma, riparazione catena, applicazione di accessori, 
funzionamento fanale e fanalino, sistemazione sella e manubrio, con parte manuale dei ragazzi. 
 
Durata del progetto: 
Gennaio 2011 – Maggio 2011  
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  DOCENTE REFERENTE: Fazio Giuseppe    
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PREMESSA    

Scuola Elementare (6-10 anni)  

“ L’affermazione nella cultura contemporanea dei nuovi significati di corporeità, di movimento e di sport si 
manifesta, sul piano personale e sociale, come esigenza e crescente richiesta di attività motoria e di pratica 
sportiva”.  

Con queste parole si apre la sezione dei nuovi programmi della scuola elementare dedicata 
all’educazione motoria.  

Nella formulazione dei precedenti programmi della scuola elementare, emanati nel 1955, 
l’educazione fisica doveva essere connessa all’educazione morale e civica e doveva, tra l’altro, puntare, 
attraverso il controllo e l’autodisciplina del corpo, a “ordinare la tumultuosa esplosione delle energie, tipiche 
della fanciullezza...”.  

Più in generale, la separazione tra ragione e corpo, tra pensare e fare, tra una cultura dello “spirito” e 
una sottocultura dell’operare, ha prodotto storicamente  gravi distorsioni culturali che hanno determinato 
anche conseguenze sulla valutazione della persona umana e dei gruppi sociali.  

Il corpo non è più considerato una parte dell’individuo da mortificare affinchè lo spirito sia esaltato, 
né è più collegato a un pregiudizio negativo: esso è invece la condizione dell’essere al mondo, un valore 
primario dell’esistenza, uno strumento raffinato che ha contribuito al progresso civile dell’umanità.  

Il corpo vivente è una struttura complessa, che pulsa e si muove: il movimento è condizione primaria 
per la sua funzionalità ed efficienza. Il movimento finalizzato educato non solo soddisfa le esigenze di 
mantenimento e sviluppo fisico, ma alimenta e potenzia le altre aree della personalità.  

Svolgere attività motoria chiaramente finalizzata significa, perciò, utilizzare un linguaggio specifico 
che, come gli altri linguaggi, consente di esprimere l’interiorità individuale, di realizzare i propri intenti 
comunicativi e di interagire con gli altri.  

Nel movimento finalizzato rientra l’attività sportiva.  

Almeno per la scuola elementare,  questa non può essere concepita come specializzazione precoce, 
ma deve rimanere, in ogni singola manifestazione, possibilità gioiosa di misurare l’efficienza della propria 
corporeità, situazione organizzativa in cui il singolo realizza l’integrazione nel gruppo e apprezza il contributo 
degli altri per esprimere compitamente le sue potenzialità.  

I nuovi programmi della scuola elementare individuano quattro finalità generali per l’educazione 
motoria:  

·     promuovere lo sviluppo delle capacità relative alle funzioni senso-  percettive, ovvero di quelle capacità 
che presiedono alla ricezione e all’elaborazione degli stimoli e delle informazioni;  

·     consolidare e affinare gli schemi motori statici e dinamici ovvero quegli schemi che regolano la posizione 
e il movimento del corpo nello spazio;  

·     concorrere allo sviluppo di coerenti comportamenti relazionali mediante la verifica, vissuta in esperienze 
di gioco e avviamento sportivo, dell’esigenza di regole e di rispetto delle regole stesse, sviluppando 
anche la capacità di iniziativa e di soluzione dei problemi.  

·     collegare la motricità all’acquisizione di abilità relative alla comunicazione gestuale e mimica, alla 
drammatizzazione, al rapporto tra movimento e musica per il miglioramento della sensibilità espressiva 
ed estetica.  

  Il conseguimento di queste quattro finalità generali concorre alla migliore realizzazione dell’obiettivo 
specifico dell’educazione motoria: lo sviluppo delle strutture corporee, delle funzioni biologiche e 
psicologiche necessario per il perfezionamento del movimento stesso.    

Dal 1995, il Minivolley, si identifica nella scuola elementare.    
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E’un giocosport educativo, formativo, di movimento, collettivo, con la palla, di situazione, aciclico, 
simmetrico, di tipo aerobico-anaerobico alternato.    

E’ una delle attività più consigliate nel periodo dell’età evolutiva che va dai 5 ai 10 anni.  

 I bambini passano, in questo periodo, con gradualità e naturalezza dal movimento al gioco, dalla 
corsa agli scatti, dai comuni lanci della palla al palleggio, passaggio e tiro.     

Il Minivolley si adatta molto bene al bambino e costituisce un’attività motoria divertente, compensativa, 
addestrativa e competitiva, dove l’agonismo deve essere vissuto come voglia di confrontarsi, di vincere e 
verificare il proprio valore.  

E’ importante presentare il Minivolley come un gioco tra i giochi, così come il bambino che studia 

italiano, aritmetica, storia, geografia, da grande non necessariamente diventerà uno scrittore, uno storico, un 

matematico, così giocando a Minivolley non necessariamente diventerà un grande giocatore, ma potrà 

diventare anche un dirigente, un arbitro, un istruttore o anche solo un simpatizzante.  

  Il Minivolley dovrà essere, quindi, un grado preparatorio a scelte che il bambino, diventato ragazzo 

e poi fanciullo, farà successivamente, in modo del tutto libero e secondo le sue spinte motivazionali.     

OBIETTIVI DA PERSEGUIRE  
  I Ciclo:   

·    Alfabetizzazione motoria per tutti, perché ognuno possa acquisire un “sapere motorio minimo garantito”;  

·    Base motoria ampia, con riferimento a tutti gli schemi motori di base.   

II Ciclo:  

·     Esperienze di giocosport, per il passaggio da attività ludico-motorie semplici ad attività di livello motorio 
presportivo e sportivo.   

INTERVENTO  

In questo contesto, è stato elaborato un programma di lavoro, rivolto ai bambini del 2° ciclo,  che si 
articola in 12 unità didattiche:        

I U.D. Obiettivi: farsi conoscere, instaurare un rapporto diretto con i bambini, far conoscere loro le 
possibilità di movimento nello spazio e nel tempo, miglioramento della lateralizzazione, farli giocare con il 
proprio corpo, con i piccoli attrezzi, ai grandi attrezzi, test motori di entrata.    

II U.D. obiettivi: miglioramento degli aggiustamenti posturali, educazione degli schemi motori e 
posturali, capacità di elaborare risposte motorie corrette, sviluppo dell’autocontrollo e rispetto delle regole, 
sviluppo della lealtà, passaggio dallo stadio egocentrico alla dimensione collettiva, scoperta, conoscenza e 
controllo del primo fondamentale del minivolley (Il palleggio), giochi individuali e collettivi.   

III U.D. obiettivi: consolidamento della fiducia in se stessi, capacità di vincere la paura in situazioni 
nuove, conoscenza dell’attrezzo palla e suo utilizzo ( in situazioni statiche e dinamiche), educazione alla 
socializzazione attraverso giochi di squadra (staffette), strutturazione spazio-tempo, richiamo del palleggio e 
conoscenza e controllo del 2° fondamentale del minivolley (il tiro), educazione respiratoria.    

IV U.D. obiettivi: rapporto proprio corpo-palla, aggiustamenti posturali, educazione delle capacità 
coordinative, utilizzo di altri attrezzi per educare e sviluppare le capacità motorie, richiamo dei fondamentali 
precedenti e loro combinazione: palleggio e tiro, giochi individuali e collettivi.    

V U.D. obiettivi: educazione e sviluppo delle capacità coordinative e di mobilità articolare (a carico 
naturale, a coppie, con i piccoli attrezzi, ai grandi attrezzi), richiamo del lavoro svolto precedentemente, 
scoperta, conoscenza e controllo del 3° fondamentale del minivolley ( il passaggio ).  
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VI U.D. obiettivi: miglioramento delle capacità di equilibrio e di coordinazione, aumento della 
capacità di mobilità articolare, creazione dei presupposti per l’educazione della capacità di resistenza e di 
forza, educazione alla socializzazione (esercizi-gioco a coppie, a tre, a squadre e in gruppo), richiamo del 
lavoro svolto precedentemente, combinazione dei fondamentali di palleggio, tiro, passaggio (palleggio e tiro, 
passaggio e tiro ecc), conoscenza e controllo del 4° fondamentale del minivolley (la battuta).   

VII U.D. obiettivi: educazione delle capacità motorie, con particolare riferimento alle capacità 
coordinative. Educazione della capacità di rapidità, consolidamento degli apprendimenti precedenti, 
strutturazione spazio-temporale, coordinazione dinamica generale e oculo-manuale, richiamo del lavoro 
svolto precedentemente, verifiche e apprendimento globale dei movimenti da effettuare per poter ricevere la 
palla, giochi individuali e collettivi, giochi propedeutici al giocosport minivolley.    

VIII U.D. obiettivi: educazione e sviluppo delle capacità motorie, richiamo del lavoro svolto 
precedentemente, controllo della lateralità, miglioramento del controllo del proprio corpo, apprendimento 
globale del 5° fondamentale (la difesa)  e combinazione con gli altri fondamentali, minipartite 1c1, giochi 
individuali e collettivi.    

IX U.D. obiettivi: educazione e sviluppo delle capacità motorie, richiamo del lavoro svolto 
precedentemente, combinazione dei fondamentali tra loro attraverso esercizi gioco di palleggio e tiro, 
passaggio e tiro, palleggio-passaggio e tiro, 1 c 1 minipartite 2 c 2, esplicazione del regolamento di gioco 
attraverso esercizi gioco.    

X U.D. obiettivi: educazione e sviluppo capacità motorie attraverso esercizi-gioco a carico naturale, 
richiamo del lavoro svolto precedentemente, combinazione dei fondamentali tra loro, minipartite 1c2, 2c2, 
3c3 in forma libera, analisi delle situazioni di soprannumero e sottonumero, grandi giochi.    

XI U.D. obiettivi: educazione e sviluppo capacità motorie, richiamo del lavoro svolto 
precedentemente, minipartite 1c1, 2c2, 3c3, 4c4 a metà campo e a tutto  campo, analisi delle situazioni di 
soprannumero e sottonumero, concetti di attacco molto semplici.  

XII U.D. obiettivi: educazione e sviluppo delle capacità motorie, test motori di uscita, esercizi gioco di 
1c1, 2c2, 3c3, 4c4, 5c5 in forma libera, gare, giochi, partite e tornei interclasse.  

Intervento previsto :  

Lezioni in palestra, nell'orario extracurricolare  da concordare con gli alunni iscritti. 

Destinatari: 

alunni della Scuola Primaria ( III, IV, V ) di Naso, e Cresta. 

Tempo di realizzazione: 

 triennio, a partire  dal 2009-2010.               

Gli alunni, preparati nelle attività sportive previste, parteciperanno a  tornei organizzati dal nostro Istituto e da 
Istituti viciniori. 

Personale impegnato: 

ins. Fazio Giuseppe ( Docente referente) coordinerà tutta l’attività, ore 70; 

ins. Fugazzotto Concetta ore 10 di attività; 

ins. Ceraolo Venera ore 10 di attività; 

ins. Fazio Maria Rosa ore 10 di attività. 

Ins. Cumia Benedetta ore 10 di attività. 

Ins. Pitinga Rita ore 10 di attività. 

Ins. Meli Carolina ore 10 di attività. 
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  DOCENTE REFERENTE: Meli  Franco  Saverio 
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               LABORATORIO MUSICALE:  

                        
                “ORCHESTRA DI CLASSE” 

 

 

Il linguaggio della musica è un linguaggio universale e in quanto tale costituisce un  forte mezzo di 

espressione e comunicazione col mondo. 

L’esperienza maturata e la positività degli esiti conseguiti, a livello di crescita individuale e di 

gruppo, incoraggiano a proseguire la progettazione di attività musicali laboratoriali e ad essere 

sempre più attenti e vicini al mondo della musica, verso il quale le giovani generazioni manifestano 

forti interessi, per aiutarli a prendere consapevolezza delle proprie capacità e ad esprimerle. 

Oggi la musica viene vista prioritariamente come canale di elaborazione culturale, di 

comunicazione e di espressione grazie al quale il soggetto si rapporta con il mondo che lo circonda, 

si rappresenta l’esperienza e riconosce se stesso. Infatti è ormai un principio acquisito nella comune 

coscienza pedagogica che l’educazione musicale svolge un ruolo essenziale nel quadro del 

curricolo, contribuendo in modo significativo alla formazione complessiva dell’alunno. 

Con questo Progetto si vuole potenziare e rendere, quindi, più efficace l’offerta stessa della 

disciplina con attività trasversali che possano favorire il benessere dell’alunno nell’ambito della sua 

evoluzione formativa, sociale e culturale, attraverso esperienze di riproduzione, improvvisazione, 

composizione, ascolto musicale, canto, uso di strumenti e attività di ricerca delle tradizioni musicali 

della propria città per conoscerle, apprezzarle, valorizzarle e divulgarle quale bene culturale del 

passato e del presente, in prospettiva del futuro. 

In base a questa ipotesi, la musica viene vista prioritariamente come canale di elaborazione 

culturale, di comunicazione e di espressione grazie al quale il soggetto si rapporta con il mondo che 

lo circonda, si rappresenta l’esperienza e riconosce se stesso. Infatti è ormai un principio acquisito 

nella comune coscienza pedagogica che l’educazione musicale svolge un ruolo essenziale nel 

quadro del curricolo, contribuendo in modo significativo alla formazione complessiva dell’alunno.  

OBIETTIVI GENERALI 

 Favorire lo sviluppo della sicurezza individuale e delle capacità di integrarsi con gli altri per 

“star bene insieme” a scuola, fuori della scuola, dopo la scuola. 

 Contrastare il fenomeno della dispersione scolastica, degli insuccessi formativi e delle 

manifestazioni di disagio giovanile attraverso l’incentivazione di attività musicali 
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 Pervenire, attraverso le attività laboratoriali e/o di gruppo, all’accettazione di regole e 

norme, in funzione di una reale reciprocità nelle esperienze di relazione e nei rapporti 

interpersonali e come condizione necessaria per il conseguimento di un obiettivo comune.  

 Diffondere i valori della legalità e della convivenza democratica attraverso il linguaggio 

musicale 

 Ampliare ed arricchire la preparazione culturale di base e orientare i giovani  anche verso 

eventuale prosecuzione degli studi musicali. 

OBIETTIVI TRASVERSALI: 

 Favorire lo sviluppo della sicurezza individuale e delle capacità di integrarsi con gli altri per 

“star bene insieme” a scuola, fuori della scuola, dopo la scuola. 

 Promuovere la creatività, la capacità di far musica, in modi e  con scopi differenziati. 

 Acquisire le  capacità di ascoltare, comprendere, operare con e sul linguaggio musicale, 

tramite l’acquisizione di un lessico essenziale e calibrato. 

 Maturare le capacità di orientarsi nella sovrabbondante offerta musicale della civiltà 

contemporanea come strumento di difesa nei confronti delle massificazioni e dei 

condizionamenti e controllo delle proprie strategie fruitive in relazione alle diverse 

situazioni. 

 Scoprire, attraverso attività di ricerca, le tradizioni musicali, e quindi il patrimonio culturale, 

della  propria Città e dei Nebrodi per valorizzarle e promuoverle. 

 Ampliare ed arricchire la preparazione culturale di base e orientare i giovani  anche  verso 

eventuale prosecuzione degli studi musicali. 

METODOLOGIA 
La metodologia prevede: approccio comunicativo – lezione  interattiva - operatività -  lavoro pratico 

individuale e di gruppo – avvio alla conoscenza delle tradizioni musicali della propria Città 

attraverso le modalità della ricerca-azione.  

Classi interessate: 

Scuola Secondaria di 1^ Grado : Tutte le classi.     

Durata attività: da novembre 2010 a giugno 2011, per un totale di ore 100 extracurriculari   

Si evidenzia, inoltre, la necessità di un docente collaboratore per le manifestazioni dell’ “Orchestra 

di classe “ e una unità ATA. 

Verifica:  

 Partecipazione a eventuali Rassegne, concorsi e inviti promossi da enti esterni, come nei 

decorsi anni. 

 Saggio di fine anno.  
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                                                                                Docente Referente: Raffaele Francesco 
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MOTIVAZIONE 

L’attività proposta punta a sensibilizzare i ragazzi in merito ai problemi legati all’uso di un terreno sia dal 
punto di vista agricolo (coltura in serra), sia dal punto di vista estetico (giardinaggio), e si inserisce nel più 
ampio contesto della salvaguardia di un ambiente naturale. 

Il progetto privilegia l’esperienza diretta da parte degli alunni e consente loro la possibilità di analizzare, 
confrontare, verificare ipotesi, riflettere, problematizzare. 

Attuare una metodologia chiaramente operativa può servire a superare l’impostazione, spesso solo teorica, 
dell’approccio a certi contenuti per promuovere, invece, il pieno uso della capacità di coordinamento dei 
dati e la loro collocazione in un quadro di conoscenze chiaro e flessibile. 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

L’adesione è facoltativa e saranno coinvolti gli alunni delle classi 2A e 3A (n. 28) della Scuola Secondaria di 
Ficarra che faranno richiesta di adesione.  

FINALITA’  EDUCATIVE  

- Sensibilizzazione rivolta a produrre possibili azioni di tutela dell’ambiente 
- Scoperta del valore di un terreno agricolo 
- Favorire una corretta educazione alimentare 
- Acquisire sensibilità verso valori estetici 
-  

COMPETENZE DIDATTICHE 

- Conoscere la terminologia specifica 
- Apprendere e comprendere concetti base legati alle piante 
- Essere in grado di eseguire rilievi e misurazioni utilizzando strumenti adeguati 
- Rappresentare lo spazio introducendo codici di lettura 
- Osservare ed analizzare l’ambiente circostante 

 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ E DURATA DEL PROGETTO 

Il progetto ha durata annuale e sarà realizzato nel periodo febbraio-maggio dell’anno scolastico 2010-
2011in orario pomeridiano. 

Gli alunni saranno divisi in gruppi di lavoro tenendo conto dell’età dei bisogni, del patrimonio di conoscenze 
ed in base ad esigenze organizzative. 

La fase organizzativa prevede due tipi di attività: 

1)  Attività di coltura in serra: consiste nell’utilizzare in maniera opportuna un terreno, in parte  

     incolto e di proprietà comunale, interno ai locali della Scuola. 

     I ragazzi provvederanno a rendere fertile il terreno con delle zappature ed irrigazioni periodiche,  

     sistemare archi, e coprire il tutto con telone trasparente. 

     Nel frattempo saranno piantati semi di alcuni ortaggi e si assisterà alle fasi della loro crescita  

     avendo cura di provvedere alla necessaria manutenzione. 
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     Durante questo periodo saranno eseguiti rilievi, misure e potrà essere fatta una pianta in scala del  

     terreno utilizzato per la coltura e contenente la serra. 

2)  Attività di giardinaggio: sempre sullo stesso terreno è possibile avviare attività di giardinaggio 

      seguendo le medesime modalità  

RISORSE UMANE 

N. 2 docenti (prof. Raffaele-prof.ssa Cipriano) per un numero totale di ore 15 ore ciascuno 

N. 1 collaboratore scolastico (Fazio Calogero) per un totale di ore 30   

Può essere coinvolto l’Ente Comune e se si realizzeranno le condizioni il progetto potrà avvalersi di 

forme di collaborazione con Istituti ad indirizzo agrario operanti nel territorio per meglio utilizzare 
competenze specifiche e dare maggiore rigore scientifico all’iniziativa. 

COINVOLGIMENTO ENTE LOCALE 

Si prevede di contattare l’amministrazione Comunale di Ficarra per una partecipazione ai costi            
dell’iniziativa e riguardante l’acquisto del materiale necessario alla realizzazione del progetto. Costi che 
comunque sono minimi e che non dovrebbero superare € 200,00 (duecento,00) 
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Musica 

 Movimento 

 Danza 
                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                   

                                                                     

                                                                            DOCENTE REFERENTE: Meli Franco Saverio 
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Musica e movimento sono due realtà autonome ma strettamente collegate in quanto senza 

movimento non si producono suoni; la percezione sonora induce, generalmente, una reazione 

motoria e il movimento include molte componenti ritmiche. 

Il Progetto mira, attraverso le attività che si proporranno, nell’interazione reciproca tra 

musica/movimento, al conseguimento dei seguenti 

 OBIETTIVI: 

-  aiutare l’alunno a sviluppare il senso del ritmo e la percezione sonora; 

-  conoscere e dominare il proprio corpo; 

-  esprimersi intenzionalmente mediante esso; 

-  entrare in rapporto con lo spazio, gli altri e con la realtà circostante, in modo equilibrato e 

costruttivo.  

- Contrastare il fenomeno della dispersione scolastica, degli insuccessi formativi e delle 

manifestazioni di disagio giovanile attraverso l’incentivazione di attività musicali; 

- Pervenire, attraverso le attività laboratoriali e/o di gruppo, all’accettazione di regole e norme, in 

funzione di una reale reciprocità nelle esperienze di relazione e nei rapporti interpersonali e come 

condizione necessaria per il conseguimento di un obiettivo comune.  

- Diffondere i valori della legalità e della convivenza democratica attraverso il linguaggio musicale 

Per la realizzazione di quanto espresso si propone la riconferma del  gruppo di Majorettes operante 

nell’Istituto. 

Quella delle Majorettes è una vera e propria disciplina sportiva con alla base un costante 

allenamento ed una assidua preparazione ginnico-sportiva caratterizzata dall’impiego di un piccolo 

attrezzo, denominato “bastone”, e dai movimenti del corpo coordinati con armonia su base 

musicale. 

Classi interessate: 

Scuola Primaria: Tutte le classi di Naso/Centro e Cresta. 

Scuola Secondaria di 1^ Grado : Tutte le classi di Naso.     

Durata attività: da Dicembre  2010 a giugno 2011 in orario  extracurriculare, per un totale di ore 40. 

Per la realizzazione del progetto si richiede, inoltre, la presenza di un docente collaboratore e una 

unità ATA.  

Verifica: Manifestazione di fine anno scolastico.  
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    Docente Referente: Princiotto Carmelina 
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PREMESSA 
Le diverse forme (musicale, poetica, recitazione), attraverso cui la cultura si propone, concorrono alla 
formazione dell’uomo e del cittadino e promuovono lo sviluppo integrale della persona. 

L’idea è quella di offrire, agli alunni della Scuola Media di Ficarra, una opportunità di crescita proponendo 
un’attività di tipo musicale-teatrale che punta all’individuazione di bisogni che sono propri dell’età 
adolescenziale, calarci in quella realtà, mira a far capire ai ragazzi che dal confronto fra generazioni 
scaturisce la comprensione e il recupero di valori fondamentali e importanti nella società odierna. 

Questa attività, oltre ad offrire la possibilità di scoprire nuove forme di comunicazione, è un’esperienza che 
educa i ragazzi alla solidarietà di gruppo, a superare fasi di bullismo, al valore della collaborazione e del 
confronto, allo stimolo verso la ricerca e la sperimentazione.  

I ragazzi, inoltre, avranno occasione di rapportarsi col passato e capire che il passato è anche il presente e il 
messaggio che il musicol trasmette non è solo ludico-ricreativo, ma un esempio che valorizza il senso 
dell’amicizia tanto importante nella società odierna.    

DESTINATARI DEL PROGETTO 
Il progetto è sostanzialmente indirizzato ai 28 alunni delle classi 2A e 3A della scuola media di Ficarra.    E’ 
comunque aperto anche ad alunni delle altre classi che verranno inseriti secondo le esigenze del copione.  

 L’adesione al progetto è facoltativa e non riguarderà solo il gruppo di lavoro, ma l’intera comunità 
scolastica che diventa partecipe e destinataria del messaggio educativo trasmesso attraverso le varie forme 
di comunicazione: musicale, verbale, gestuale,  mimica, per immagini. 

FINALITA’ EDUCATIVE 
- Migliorare la socializzazione 
- Favorire lo spirito di collaborazione 
- Superare l’emotività 
- Abituare al confronto delle idee 
- Recuperare  valori quali il rispetto verso gli altri, l’amicizia, il senso di solidarietà,  la lealtà. 

OBIETTIVI DIDATTICI 
- Migliorare l’espressività e la dizione 
- Comprendere un testo attraverso una corretta lettura 
- Far conoscere stili di vita diversi dalla nostra realtà 
- Comunicare con una lingua comunitaria 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ E DURATA DEL PROGETTO. 

Il progetto ha durata annuale e sarà attuato nell’anno scolastico 2010/2011, in orario curriculare ed 
extracurriculare attraverso opportuni adattamenti dell’orario scolastico. 

Il corso prevede fasi distinte: 

- Prima fase: punterà su un lavoro sostanzialmente individualizzato. Individuazione e assegnazione dei 
ruoli, lettura del testo, toni, espressioni, mimica, esecuzione delle parti cantate  
dei balletti    
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- Seconda fase: consisterà nella messa in scena del musicol affinché i ragazzi possano utilizzare 
      quanto già acquisito in un contesto più ampio e con più personaggi 

Il lavoro sarà presentato al pubblico in occasione della chiusura dell’anno scolastico. 

RISORSE UMANE 
Il progetto avrà come riferimento oltre alla docente referente prof.ssa Carmelina Princiotto i prof.  Raffaele 
Francesco e Meli Franco e si dovrà avvalere di un’esperta per la danza. 

Il progetto prevede, inoltre, il coinvolgimento degli enti locali (Comune, Pro Loco, Ass. Culturali, Parrocchia) 
e utilizzerà a titolo di volontariato le risorse offerte dal territorio 
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Progetto Patentino 

 

          Realizzazione di un corso per il conseguimento  

          del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                          Docenti  Referenti: Masitto Antonio – Cipriano Vittoria 

 



72 
 

 

Obiettivi 

NORME DI COMPORTAMENTO 

Conoscere e far proprie le norme di comportamento sulla strada come nella vita; 

Conoscere, rispettare ed applicare le norme del codice della strada in ogni momento della 

circolazione; 

Conoscere e comprendere il rapporto tra cause ed effetti del comportamento sulla strada; 

Conoscere le parti del ciclomotore e comprendere il funzionamento; 

Acquisire le abilità nelle corretta guida del ciclomotore; 

Contribuire ad un migliore uso della strada e a ridurre gli incidenti stradali 

LA SEGNALETICA 

Conoscere la segnaletica stradale 

Saper “leggere” un segnale stradale e comprenderne il significato 

Rispettare le indicazioni e le prescrizioni dei vari tipi di segnale. 

EDUCAZIONE AL RISPETTO DELLA LEGGE 

Comprendere il valore e la necessità della “regola” 

Rispettare la strada come componente dell’ambiente 

Acquisire consapevolezza delle responsabilità che si assumono nella guida del ciclomotore 

Acquisire modelli di comportamento in casi di incidenti (pronto soccorso, comportamento solidale, 
assicurazione, ecc…) 

I CONTENUTI 

I contenuti del corso sono specificati dal decreto del MIT del 30/06/03 in quindici punti dalla 
lettera a) alla lettera q) 

a)  segnali di pericolo e segnali di precedenza  
b)  segnali di divieto  
c)  segnali di obbligo  
d)  segnali di indicazione e pannelli integrativi  
e)  norme sulla precedenza  
f)  norme di comportamento  
g)  segnali luminosi, segnali orizzontali  
h) fermata, sosta e definizioni stradali 
i) cause di incidenti e comportamenti dopo gli incidenti, assicurazione  
l) elementi del ciclomotore e loro uso  
m)  comportamenti alla guida del ciclomotore e uso del casco  
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n)  valore e necessità della regola  
o) rispetto della vita e comportamento solidale  
p) la salute  
Questi argomenti saranno trattati nel programma del corso per un numero di ore specificato come 
segue: 

q) il rispetto dell'ambiente  

Norme di comportamento      4 ore 

Segnaletica ed altre norme di comportamento   6 ore 

Educazione e rispetto della legge     2 ore 

Educazione alla convivenza civile     8 ore  

IPOTESI DI ORGANIZZAZIONE DELLE UNITA’ DIDATTICHE                                                                                                 

1° modulo 2 ore  norme di comportamento l) elementi del ciclomotore e loro uso  

2° modulo 1 ora  norme di comportamento 

1 ora  educazione al rispetto della 
legge 

e) norme sulla precedenza  
f) norme di comportamento  

n) valore e necessità della regola  

q) il rispetto dell'ambiente  

 

3° modulo 1 ora  norme di comportamento 

  

1 ora  educazione al rispetto della 
legge 

i) cause di incidenti e comportamenti dopo gli 
incidenti, assicurazione  

o) rispetto della vita e comportamento solidale  
p) la salute  

4° modulo 2 ore  segnaletica a) segnali di pericolo e segnali di precedenza  

5° modulo 2 ore  segnaletica b) segnali di divieto  
c) segnali di obbligo  

6° modulo 2 ore  segnaletica 

   

d) segnali di indicazione e pannelli 
integrativi  

g) segnali luminosi, segnali orizzontali  
h) fermata, sosta e definizioni stradali 
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PROGETTI 

 “RECUPERO E POTENZIAMENTO” 

 

 
SCUOLA PRIMARIA DI FICARRA:  

Discipline: Italiano e Matematica  

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO -  NASO : 

Discipline: Italiano –  Matematica  –  Inglese -  Francese  

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO -  FICARRA :  

Discipline: Italiano – Inglese  
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PIANO  INTEGRATO 
PON 

 
Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 

MEIC80700V CARLO INCUDINE 

VIA CONVENTO, 1 NASO 98074 ME 

 

 

Obiettivo: C Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 

Azione: C 1 Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave 

 

Caratteristiche Destinatari 

I destinatari dell'obiettivo C1 sono allievi di scuola secondaria. 

1. Il modulo rivolto agli alunni della secondaria di Naso riguarda l'approfondimento delle 

conoscenze informatiche. 

2. Il modulo rivolto agli alunni della secondaria di Ficarra si occupa dell'identità di origine. 

 

Obiettivi 
 
Sentirsi motivati all'apprendimento. 

Essere in grado di socializzare con i coetanei e gli adulti. 

Orientarsi verso scelte consapevoli. 

Metodologie 
 
Uso del lavoro individuale, del lavoro di gruppo e di quello cooperativo. 
 
Risultati attesi 
 
1. Palese interesse e motivazione degli alunni ad acquisire competenze in campo digitale 

di livello B, al fine di conseguire l'ECDL. 

2. Conoscere la propria identità d'origine e quella di chi si è allontanato dal proprio paese 

come fondamentale guida alla crescita personale. 

Specifiche informazioni collegate al progetto 
 
La scelta dell'obiettivo C1 è legata alla necessità da parte dei giovani di un corretto 

avvicinamento al mezzo informatico, per quanto riguarda il 

modulo sulle competenze digitali e, dello sviluppo di individui che sappiano utilizzare 

positivamente il proprio legame con il territorio d'origine, 

per il modulo che si occupa dell'identità culturale. 

 



76 
 

 
 
 
 

Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 
 
 
 

Riepilogo delle richieste 
 

Titolo richiesta Priorità Data Inizio Data Fine Ore 
Didattica 

Importo 
Base 

Spese 
Generali 

Spese 
Ulteriori 

Totale 
Richiesta 

Sviluppo di 
un’interattività 

sostenibile 

 
1 

 
01/10/2010 

 
30/06/2011 

 
50 

 
4.000,00 

 
3.142,86 

 
2.100,00 

 
9.242,86 

La cultura d’origine 4 01/10/2010 30/06/2011 30 2.400,00 1.885,71         0,00 4.285,71 
Totali Azioni    80 6.400,00 5.028,57 2.100,00 3.528,57 

 
Totali Obiettivo    80 6.400,00 5.028,57 2.100,00 13.528,57 
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Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 

MEIC80700V CARLO INCUDINE 

VIA CONVENTO, 1 NASO 98074 ME 

 

Obiettivo: F Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l'inclusione sociale 

Azione: F 1 Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del primo ciclo 

Caratteristiche Destinatari 
 
I corsisti verranno individuati, preferendo gli allievi svantaggiati, ma dando la possibilità, a 

questi ultimi, di essere inseriti in gruppi eterogenei. 

Obiettivi 
 
Socializzazione con coetanei e adulti. 

Motivazione verso l'apprendimento e la frequenza scolastica. 

Metodologie 
 
Lavoro individuale e di gruppo. Metodologia della ricerca. 
 
Risultati attesi 
 
I bambini e i ragazzi si stanno costruendo un mondo sempre meno aperto alla 

socializzazione. 

Con l'obiettivo F1 vogliamo dare la possibilità a tutti i bambini e i ragazzi, che nel nostro 

territorio non hanno la possibilità di trovare, fuori dalla 

scuola, ambienti sicuri per incontrarsi ed esprimersi di farlo con la musica, il teatro, l'attività 

motoria. 

Miriamo, quindi, a garantire a tutti pari opportunità. 

Specifiche informazioni collegate al progetto 

I bambini e i ragazzi si stanno costruendo un mondo sempre meno aperto alla 

socializzazione. 

Con l'obiettivo F1 vogliamo dare la possibilità a tutti i bambini e i ragazzi, che nel nostro 

territorio non hanno la possibilità di trovare, fuori dalla 

scuola, ambienti sicuri per incontrarsi ed esprimersi di farlo con la musica, il teatro, la 

conoscenza dell'ambiente. 

I corsisti verranno individuati, preferendo gli allievi svantaggiati, ma dando la possibilità, a 

questi ultimi, di essere inseriti in gruppi eterogenei. 

Miriamo, quindi, a garantire a tutti pari opportunità. 
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Il coinvolgimento dei genitori nelle attività scolastiche aumenta notevolmente la 

motivazione dei destinatari. 

Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 
 
 

Riepilogo delle richieste 
 

 
Titolo richiesta Priorità Data Inizio Data Fine Ore 

Didattica 
Importo 
Base 

Spese 
Generali 

Spese 
Ulteriori 

Totale 
Richiesta 

Do-re-mi-fa-sol. 1 01/10/2010 30/06/2011 60  5.100,00 4.007,14 1.549,20 10.656,34 
Teatro a scuola. 2 01/10/2010 30/06/2011 60 5.100,00 4.007,14 1.549,20 10.656,34 

Sono in armonia con 
l'ambiente che 
mi circonda. 

3 01/10/2010 30/06/2011 80 5.100,00 4.007,14 1.549,20 10.656,34 

A SCUOLA CON I 
PROPRI FIGLI 

3 01/10/2010 30/06/2011 80 4.200,00 3.300,00 12.000,00 19.500,00 

Totali Azione    240 19.500,00 15.321,42 16.647,40 51.468,82 

 
Totali Obiettivo    240 19.500,00 15.321,42 16.647,40 51.468,82 
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Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 
 
 

Obiettivo: C Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 

Azione: 1 Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave 

 
tipologia di proposta Competenze digitali - Percorso formativo 
Titolo Sviluppo di un'interattività sostenibile. 
Sede/i di erogazione MEMM80701X NASO 
tipologia destinatari Alunni 
Priorità 1 
Pari opportunità Presenza di elementi di flessibilità negli orari 

Presenza di Organismi per le P.O. in fase di 
progettazione/selezione/realizzazione del progetto 

Previsione di categorie svantaggiate  
Durata 50 

Data inizio 01/10/2010 
Data fine 30/06/2011 
Importo Base 4.000,00 
Importo Spese Generali 3.142,86 
Importo Spese Ulteriori 2.100,00 
Importo Richiesta 9.242,86 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



80 
 

 
 
 
 
 
 

Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 
 
 

Obiettivo: C Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani 
 
Azione: 1 Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave 
 
 
 
 
 

tipologia di proposta Consapevolezza ed espressione culturale - Percorso formativo 
Titolo La cultura d'origine. 
Sede/i di erogazione MEMM807021 '''TOMASI DI LAMPEDUSA'' FICARRA' 
tipologia destinatari Alunni 
Priorità 4 
Pari opportunità Presenza di elementi di flessibilità negli orari 

Presenza di Organismi per le P.O. in fase di 
progettazione/selezione/realizzazione del progetto 

Previsione di categorie svantaggiate  
Durata 30 

Data inizio 01/10/2010 
Data fine 30/06/2011 
Importo Base 2.400,00 
Importo Spese Generali 1.885,71 
Importo Spese Ulteriori 0,00 
Importo Richiesta 4.285,71 
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Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 
 
 

Obiettivo: F Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l'inclusione sociale 
 
Azione: 1 Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del primo ciclo 
 
 
 
 
 
 

tipologia di proposta Percorso su tematiche di carattere psicomotorio/espressivo 
Titolo Do-re-mi-fa-sol. 
Sede/i di erogazione MEEE807011 FRAZ. CRESTA 

MEEE807033 N A S O 
tipologia destinatari Alunni 
Priorità 1 
Pari opportunità Presenza di elementi di flessibilità negli orari 

Presenza di Organismi per le P.O. in fase di 
progettazione/selezione/realizzazione del progetto 
Presenza di uno specifico modulo formativo 

Previsione di categorie svantaggiate Altre persone Svantaggiate 
Durata 60 

Data inizio 01/10/2010 
Data fine 30/06/2011 
Importo Base 5.100,00 
Importo Spese Generali 4.007,14 
Importo Spese Ulteriori 1.549,20 
Importo Richiesta 10.656,34 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



82 
 

 
 
 
 
 
 

Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 
 
 

Obiettivo: F Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l'inclusione sociale 
 
Azione: 1 Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del primo ciclo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

tipologia di proposta Percorso su tematiche di carattere psicomotorio/espressivo 
Titolo Teatro a scuola 
Sede/i di erogazione MEEE807011 FRAZ. CRESTA 

MEEE807033 N A S O 
MEMM80701X NASO 

tipologia destinatari Alunni 
Priorità 2 
Pari opportunità Presenza di elementi di flessibilità negli orari 

Presenza di Organismi per le P.O. in fase di 
progettazione/selezione/realizzazione del progetto 

Previsione di categorie svantaggiate Altre persone Svantaggiate 
Durata 60 

Data inizio 01/10/2010 
Data fine 30/06/2011 
Importo Base 5.100,00 
Importo Spese Generali 4.007,14 
Importo Spese Ulteriori 1.549,20 
Importo Richiesta 10.656,34 
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Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 
 
 
Obiettivo: F Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l'inclusione sociale 
 
Azione: 1 Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del primo ciclo 
 
 
 
 
 
 
 
 

tipologia di proposta Percorso su tematiche di carattere ambientale/ecologico e naturalistico e 
salute 

Titolo Sono in armonia con l'ambiente che mi circonda. 
Sede/i di erogazione MEEE807055 FICARRA 

tipologia destinatari Alunni 
Priorità 3 
Pari opportunità Presenza di elementi di flessibilità negli orari 

Presenza di Organismi per le P.O. in fase di 
progettazione/selezione/realizzazione del progetto 

Previsione di categorie svantaggiate Altre persone Svantaggiate 
Durata 60 

Data inizio 01/10/2010 
Data fine 30/06/2011 
Importo Base 5.100,00 
Importo Spese Generali 4.007,14 
Importo Spese Ulteriori 1.549,00 
Importo Richiesta 10.656,14 
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Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 
 
 

Obiettivo: F Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l'inclusione sociale 
 
Azione: 1 Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del primo ciclo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

tipologia di proposta Percorso formativo genitori - Abilità di studio 
Titolo A SCUOLA CON I PROPRI FIGLI. 
Sede/i di erogazione  

MEEE807011 FRAZ. CRESTA 
MEEE807033 N A S O 
MEEE807055 FICARRA 
MEMM80701X NASO 
MEMM807021 '''TOMASI DI LAMPEDUSA'' FICARRA' 
 

tipologia destinatari Adulti e giovani adulti 
Priorità 3 
Pari opportunità Presenza di elementi di flessibilità negli orari 

Presenza di Organismi per le P.O. in fase di 
progettazione/selezione/realizzazione del progetto 

Previsione di categorie svantaggiate Altre persone Svantaggiate 
Durata 60 

Data inizio 01/10/2010 
Data fine 30/06/2011 
Importo Base 4.200,00 
Importo Spese Generali 3.300,00 
Importo Spese Ulteriori 12.000,00 
Importo Richiesta 19.500,00 
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Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 
 
 

Data della delibera del Collegio dei docenti 18/05/2010 
 

Numero della delibera del Collegio dei docenti 5 
 
Data di Inoltro del Piano 25/05/2010 
 
Data                                                                                                 Firma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riepilogo del Piano relativo al Bando 3760 - 31/03/2010 Piani Integrati 2010 

MEIC80700V CARLO INCUDINE 
VIA CONVENTO, 1 NASO 98074 ME 

 
Riepilogo del Piano 

 
 
 

 
Obiettivo 

 
Azione 

Titolo richiesta  
Data Inizio 

 
Data Fine 

Importo 
Richiesta 

C 1 Sviluppo di un'interattività 

sostenibile. 
01/10/2010 30/06/2011 9.242,86 

C 1 La cultura d'origine. 01/10/2010 30/06/2011 4.285,71 
F 1 Do-re-mi-fa-sol. 01/10/2010 30/06/2011 10.656,34 
F 1 Teatro a scuola 01/10/2010 30/06/2011 10.656,34 
F 1 Sono in armonia con 

l'ambiente che mi circonda. 
01/10/2010 30/06/2011 10.656,14 

F 1 A SCUOLA CON I 
PROPRI FIGLI. 

01/10/2010 30/06/2011 19.500,00 

  Totale   64.997,39 
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Progetto le (g) ali 
Il Progetto, inserito nel “Percorso di Educazione alla Legalità”, promosso dal MIUR e dalla 

Fondazione Giovanni e Francesca Falcone, mira alla sensibilizzazione dei giovani al rispetto dei valori in cui 
i magistrati Falcone e Borsellino hanno creduto: 

il valore delle regole, il rispetto delle leggi, l’importanza della giustizia,  
il senso della cittadinanza e l’amore verso la Costituzione. 

“La scuola, presidio di legalità, è credibile nella sua funzione educativa quando è in grado di proporre 
modelli positivi di comportamento. Le attività educative promosse nelle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado devono perciò favorire l’acquisizione di competenze interpersonali, interculturali, sociali e 
civiche, che consentano la partecipazione consapevole e responsabile alla vita sociale e lavorativa in società 
sempre più complesse. […].Una tale formazione si fonda sull’implementazione di percorsi in grado di 
produrre una graduale ma solida presa di coscienza dei principi e delle regole che sono alla base della 
convivenza civile, con modalità differenziate in relazione alle età dei soggetti coinvolti e alle loro 
competenze culturali e linguistiche. Il rispetto della legalità, l’osservanza di diritti e di doveri devono essere 
compresi in termini di valori essenziali e fondanti la possibilità di essere interlocutori protagonisti 
nell’ambito di un progetto comune e solidale volto allo sviluppo della società più estesa”. 

 

Titolo  

“Attivi e consapevoli” 

 

Risultati attesi 
Promuovere la cultura e la pratica della legalità. 
Rispettare le norme di convivenza civile in prospettiva del bene comune.   

 
Traguardi educativi 

- Favorire l’adozione concreta di stili di vita e comportamenti ispirati ai principi di legalità, convivenza 
civile, rispetto dei diritti umani e dell’ambiente, dell’intercultura; 

- portare l’individuo ad appropriarsi del territorio, tutelando il sistema ambientale e socio-culturale 
in cui vive; 

- ridurre la dispersione scolastica; 
- potenziare percorsi formativi che concorrano ad una maggiore acquisizione e/o consolidamento 

delle competenze di base, per accompagnare e supportare con solide fondamenta, il passaggio 
dalla scuola al mondo del lavoro; 

- diffondere nella società, ed in particolare tra i giovani, un concreto e consapevole esercizio della 
cittadinanza, del funzionamento delle istituzioni e come partecipazione attiva e responsabile alle 
scelte ed alle decisioni della comunità, in interazione con gli altri. 
 

Obiettivi formativi 

- Comprendere il rapporto uomo-storia-territorio-società con particolare riferimento al proprio 
territorio.  

- Riconoscere il valore della pluralità, del conseguente rispetto dell’identità culturale di ogni persona, 
del principio di solidarietà e del rispetto dei ruoli.  

- Avviarsi verso l’acquisizione della capacità critica e decisionale.  
- Rinforzare il dialogo tra gli studenti e le Amministrazioni locali. 
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Obiettivi specifici di apprendimento 

 - Conosce le principali funzioni del Consiglio Comunale. 
 - Sa formulare una organizzare una seduta del Consiglio Comunale. 
Matura progressivamente la coscienza di sé e del proprio rapporto con il mondo esterno.  
Promuove l’autostima e il superamento delle insicurezze. 
Assume atteggiamenti e comportamenti sempre più consapevoli e responsabili: acquista fiducia nelle 
proprie capacità, è autonomo, acquisisce abilità e competenze eoperare scelte.  

 
Soggetti coinvolti 
Istituto Comprensivo “Carlo Incudine” Naso 
Comuni di Naso e Ficarra. 
 

Destinatari 
Classi: IV-V della Scuola Primaria e I-II della Scuola Secondaria di I grado.  

Ogni modulo sarà formato da 20 allievi. 

Gli alunni verranno scelti con criteri predeterminati, fissati dal collegio docenti, in relazione agli 
obiettivi, alle caratteristiche ed ai tempi di realizzazione del progetto e coinvolgendo individui a 
rischio. 

Tempi e luoghi 

Anni scolastici 2010/2011-2011/2012. 

Due moduli di 50 ore: uno a Naso, uno a Ficarra. 

Metodologie didattiche 
La metodologia utilizzata sarà quella: del Brain Storming (dato un problema, proporre ciascuno 
liberamente soluzioni di ogni tipo), della ricerca-azione (permette ai soggetti in formazione di 
essere attori del processo formativo, con la possibilità di modificarlo), del Cooperative Learning 
(apprendere per piccoli gruppi, aiutandosi reciprocamente e sentendosi corresponsabili del 
reciproco percorso, strutturare “ambienti di apprendimento” in cui gli alunni, in  un clima 
relazionale positivo, trasformano ogni attività di apprendimento in un processo di “problem 
solving di gruppo”), del learning by doing (l’apprendere dal fare, per promuovere il conseguimento 
di modi di agire e di essere che si manifestino in atteggiamenti, comportamenti e partecipazione 
attiva e consapevole alla vita ed alle scelte della società); l’apprendimento non-formale 
(coinvolgimento in situazioni concrete, realizzate in luoghi diversi dai normali contesti formativi, 
come mezzo per fissare e rendere operative le conoscenze, le abilità e le competenze teoriche). 

Attività previste 
Il nucleo tematico scelto si articola in 2 moduli atti a portare gli alunni ad acquisire la 
consapevolezza dell’importanza delle regole poste a fondamento della convivenza civile, del 
funzionamento delle istituzioni e del rispetto dei propri doveri. 
I  principi della Costituzione verranno calati nella realtà degli alunni per diffondere nella società, ed 
in particolare tra i giovani, un concreto e consapevole esercizio della cittadinanza, intesa come 
conoscenza delle regole del vivere civile, del funzionamento delle istituzioni dello Stato e delle 
istituzioni civili e come partecipazione attiva e responsabile alle scelte ed alle decisioni della 
comunità, in interazione con gli altri. 
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La costituzione di partenariati con i comuni di Naso e di Ficarra per stabilizzare, nel tempo, il 
coinvolgimento dei giovani sui temi dell’approccio alla legalità; raggiungere fasce d’individui 
caratterizzate da particolari disagi o svantaggi; sviluppare la cultura della legalità proprio negli 
individui in situazioni di rischio si caratterizza come forma di prevenzione a vari livelli o/e di 
recupero ad altri.  
 

Verifica e valutazione 

- La somministrazione di prove agli alunni per la verifica dei livelli di partenza (ex ante) e del 
raggiungimento degli obiettivi previsti(in termini di acquisizione di conoscenze, 
competenze, valori e comportamenti) (ex post)  

- la somministrazione agli alunni e ai genitori di un questionario in cui esprimono una 
valutazione dei prodotti realizzati e/o dei risultati conseguiti nello svolgimento delle attività 

- la somministrazione agli alunni di un questionario di gradimento delle attività svolte 
nell’ambito del  progetto  

- l’eventuale somministrazione di un questionario agli utenti dei servizi dell’/degli ente/i partner 
sul gradimento delle innovazioni, dei prodotti, dei servizi a cui hanno preso parte gli allievi 

- l’analisi della ricaduta delle attività svolte negli apprendimenti disciplinari e nella vita 
dell’istituzione scolastica (relazione a cura del dirigente scolastico) 

 

 

Approvato nella seduta del 9/9/2010 del collegio dei docenti, delibera n°8 e nella seduta del…………..del 
consiglio d’istituto, delibera n°…………………… 
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ELENCO DOCENTI 

ANNO SCOLASTICO 2010/2011 

SCUOLA INFANZIA  

Cognome e nome  note 

1. Erlini               Santa   
2. Gridà               Rita  T.D. Religione 
3. Gugliotta         Anna Rita   
4. Gugliotta           Natalina   
5. Messina           Dora   
6. Messina           Marianna   
7. Mune              Rosaria    
8. Olivo              Patrizia   
9. Ridolfo            Marietta   
10.  Scaffidi          Carmela  SOSTEGNO VS.  

INFANZIA (Posto in 
deroga) Rientro 
Comune Viciniore 

11. Galati              Claudia Angela   Assegnazione 
Provvisoria (Posto 
Mazzeo Anna Maria) 

12. Triscari          Antonina  Sostegno Udito 
13. Vitanza Lima  Claudio   
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SCUOLA PRIMARIA  

 

Cognome e nome  note 
14. Campana           Giuseppa   
15. Carcione           Angelina   
16. Ceraolo            Venera   
17. Cumia              Benedetta   
18. Fazio               Giuseppe   
19. Fazio               Maria Rosa   
20. Fugazzotto      Concetta   
21. Garofalo          Rossana                 T.D. 31.08.2010 

(Religione) 
22. Gatto              Pippo Giovanni   
23. Gatto              Rosina Maria   
24. Gullà                  Paolina   
25. Lenzo Stancampiano Michele   
26. Lo Presti Costantino Maria   
27. Mangano          Angela Rosa   
28. Masitto           Antonio   
29. Meli                 Carolina   
30. Imbesi             Antonia Maria INGLESE Utilizzata d’Ufficio 

Posto Org. Di Diritto 
31. Messina           Giuseppe   
32. Scalisi             Maria INGLESE Utilizzata d’Ufficio 
33. Orifici            Riccardo  A Disposizione  (Rientro 

Scuola prec. titolarità) 
34. Pitinga            Maria Rita   
35. Sansiveri         Cono   
36. Santaromita    Grazia   
37. Scaffidi         Angelina   
38. Segreto         Angela Rosaria   
39. Sgrò               Marinella   
40. Torre              Lucia   
41. Virtuoso         Carmela    
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO  

 

 
Cognome e nome  note 

1. Bucolo Matteo  T.D. h.10+h.6 
30/06/2011 (Ed. 
Tecnica) 

2. Calabrese          Rosa Maria   
3. Casella              Laura   
4. Cipriano           Vittoria   
5. Foti Carmela    Domenica   
6. Crisafulli          Salvatore  h.9 Completa con 

Brolo 
7. Garofalo          Rossana                 T.D. 

31.08.2011 
8. Pirri                 Maria  C.O.E  h. 2 Completa 

con Gioiosa Marea 
9. Gugliotta          Graziella   
10. Letizia             Basilia  T.D. 30/06/2011 

h.10 +h.6 (Francese) 
11. Meli                 Franco Saverio  RIENTRO A030 16 

H. 
12. Messina           Basilio   
13. Mileto             Michele                    h.9 Completa con 

Brolo 
14. Pizzino             Maria Rosina  UTILIZZ. A028 16 

H. 
15. Princiotto       Carmelina   
16. Piccolo           Maria Carmela  T.D. 30/06/2011 
17. Raffaele         Francesco    
18. Rifici               Bianca   
19. Salvo               Giuseppe   
20. Incognito         Felicia  Assegn. Provv. 
21. Sidoti             Alessandro  RIENTRO  A030 

16H. 
22. Vitanza          Piera                        
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Autovalutazione d’Istituto. 

Il P.O.F. è un documento flessibile. La sua attuazione sarà oggetto di  un costante monitoraggio e 
un’autovalutazione continua per verificare, attraverso i risultati conseguiti, la sua efficacia  e per 
adeguare la sua azione alle reali esigenze di formazione dell’allievo. 

L’autovalutazione sarà effettuata attraverso vari  canali : 

- controllo “in itinere” degli interventi progettuali e degli esiti attraverso le sedute dei Consigli  
d’interclasse e di classe; 

-  riunioni di raccordo trasversale e verticale; 

- questionari  rivolti ad alunni, docenti e genitori. 
 

PIANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

 
�Ù Interventi formativi connessi con l’adozione del D.P.S. in attuazione delle misure minime di 

sicurezza previste dal D.Lgs. 196/2003. 
�Ù Percorso formativo genitori - Abilità di studio (PON) 
�Ù Percorso formativo alunni - La cultura d'origine : Consapevolezza ed espressione culturale 

(PON) 
 

 
 
 

 

     

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



93 
 

 
 
 
 

 

 

II SSTTII TTUUTTOO  CCOOMM PPRREENN SSII VV OO  NN AASSOO    ““ CCaarrll oo  II nnccuuddii nnee””   
Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1°grado 

Via Convento 1 - Naso (ME) 

 e ��   0941/961384/960121  – C.F. 95008310831 

E-mail memm092008@istruzione.it 

 

 

 

                    Il presente Piano dell’Offerta formativa è stato: 

          Approvato dal Collegio dei docenti nella seduta del …10 Dicembre 2010…………………………………….. 

          Adottato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del …10 Gennaio 2011……………………………………… 
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